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COMPOSIZIONE  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE 

 

 

                                 Il Coordinatore  

                                                                       ( Prof. De Paula Antonio)

Disciplina Docente Firma 

Religione Borrello Caterina  

Italiano e Latino De Paula Antonio  

Lingua Inglese Biamonte Anna  

Storia eFilosofia Iaria Stella  

Matematica Vazzana Maria  

Fisica Porcino Sebastiano  

Scienze Quarttrone Sergio  

Disegno e Storia 
dell’arte 

Strano Domenica  

Educazione fisica Ocello Pasquale  
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Premessa 
 

Il Consiglio di classe della V sez. M nel rispetto delle indicazioni programmatiche 

deliberate dal Collegio dei Docenti ha dichiarato che l’offerta formativa presenta due 

criteri essenziali: 

➢ la qualità della selezione dei contenuti e la gradualità dell’insegnamento, 

➢ le reali esigenze della classe sul piano del ritmo di apprendimento e della 

disponibilità al dialogo educativo. 

Il Documento in oggetto, inoltre, ha la finalità di esplicitare il percorso formativo che 

racchiude le scelte effettuate dal consiglio di classe in termini di obiettivi formativi 

generali e trasversali, contenuti, metodologie operative, mezzi e strumenti didattici 

utilizzati, criteri di verifica e valutazione per aree disciplinari, attività curriculari ed 

extracurriculari, attività culturali integrative ed aggiuntive all’ambito curriculare 

ordinario, attuate al fine di promuovere la crescita culturale degli allievi e potenziare le 

occasioni della loro formazione. 

Il Consiglio di Classe sottolinea che la programmazione è stata effettuata, tenendo 

conto di due criteri essenziali: la qualità della selezione dei contenuti, le reali esigenze 

della classe sul piano del ritmo di apprendimento e delle adeguate disponibilità degli 

allievi al dialogo comunicativo. 

L’attività formativa presentata è scaturita da un autentico spirito di programmazione, 

che non è stato quello di dettare interpretazioni e procedimenti che andavano ad 

interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del processo 

educativo e culturale, bensì quello di garantire il necessario clima di collaborazione nel 

Consiglio di classe, al fine di arricchire o potenziare il sapere unitario di ogni singolo 

allievo della classe. 
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Presentazione della classe 
 

La classe V M risulta composta da 27 allievi, (11 ragazze e 16 ragazzi), 

provenienti dalla città e dalle relative zone limitrofe; complessivamente omogenea la 

loro estrazione sul piano sociale.  

All’interno della classe è presente un allievo che usufruisce del Piano Educativo 

Individualizzato ed è supportato da un insegnante di sostegno per complessive 18 ore 

settimanali.  

Nel corso del triennio la compagine della classe si è modificata con l’ingresso di 

un allievo proveniente da altra sezione del Liceo che si è inserito senza difficoltà nel 

gruppo classe dimostrando considerevoli capacità di adattamento. 

La strategia didattico-formativa perseguita dai docenti, con l'offerta di contenuti 

significativi, concordati unanimemente nel Consiglio di Classe, ha permesso agli allievi 

di vivere un iter scolastico rivolto alla conquista di una reale autonomia e alla 

formazione globale, umana, culturale e sociale. 

Di qui la necessità di sequenziare la programmazione curriculare sotto forma di 

moduli per assicurare lo sviluppo di buone capacità logico-critiche, per l'acquisizione di 

adeguate abilità e competenze, facendo convergere verso un asse unitario caratteristico 

di un Liceo Scientifico, quasi tutte le discipline.  

Questo ha permesso ai docenti di poter cogliere gli aspetti più vari della 

personalità, l'interesse e la disponibilità degli allievi non solo verso le discipline 

curriculari, ma anche verso le attività extra-curriculari. 

Nei primi due anni del biennio si sono registrate difficoltà e momenti d'incertezza 

in alcune discipline, probabilmente per la mancanza di motivazione e applicazione 

costante di alcuni elementi.  

Nel triennio gli allievi hanno saputo integrarsi fra loro e hanno stabilito un 

proficuo rapporto con i docenti, creando un clima favorevole alla loro crescita formativa 

e la classe durante questo anno scolastico, infatti, è apparsa più motivata.  

Sono emersi interessi per alcune discipline dell’asse curriculare e si deve 

sottolineare, che alcuni allievi sono dotati di buone capacità logico-critiche sia nelle 

materie scientifiche sia in quelle umanistiche. 

Purtroppo nel triennio la continuità didattica non è stata rispettata per 

l'insegnamento della matematica e della fisica e questo ha reso più complesso il rapporto 

docente/discente.  

Per quanto riguarda i risultati ottenuti essi appaiono diversificati sia a livello 

comportamentale sia a livello culturale e non solo per coloro i quali possedevano già di 

per sé apprezzabili qualità personali e culturali. 

Un gruppo di allievi, infatti, ha raggiunto livelli di acquisizione dei contenuti, 

capacità e competenze elevate ed hanno rilevato una spiccata propensione 

all’approfondimento  delle conoscenze nelle varie discipline. 

Questo gruppo ha, inoltre, consolidato un buon bagaglio culturale, ha mostrato 

interesse e versatilità, sostenuti da un valido metodo di studio e da appropriati strumenti 

espressivi e concettuali. 
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Vi è poi un secondo gruppo di allievi che ha raggiunto un processo di maturazione 

più lenta e risultati più che sufficienti, attraverso uno studio caratterizzato da 

connotazioni puramente scolastiche.  

Si registra poi la presenza di un terzo gruppo che ha raggiunto solo gli obiettivi 

minimi disciplinari a causa di uno studio incostante ed opportunistico unito ad assenze 

strategiche che hanno influito sulla continuità della loro partecipazione al dialogo 

educativo. 

Il quadro che emerge della classe, pertanto. è da ritenersi nel complesso positivo, 

malgrado qualche "ombra" e i docenti si sono impegnati a svolgere un'azione didattica 

finalizzata a maturare la capacità di giudizio, le forme espressive, offrendo esempi e 

stimoli di natura diversa e anche differenziata, quando si è ritenuto necessario. 

 
 

 

 

Finalità istituzionali connesse con la tipologia dell’indirizzo 
 

Il Liceo Scientifico si propone come obiettivo la formazione di un individuo 

autonomo e responsabile, in possesso di solide basi culturali sia nel settore umanistico 

che in quello scientifico, che gli consentiranno di seguire con profitto tutti i corsi 

universitari o di inserirsi con duttilità nel mondo del lavoro. 

Pur con l’obiettivo di sviluppare la capacità di osservare e analizzare con 

mentalità scientifica il mondo reale, individuandone le leggi fondamentali ed utilizzando 

i linguaggi specifici, il liceo scientifico riserva adeguata attenzione ai contenuti delle 

discipline umanistiche (italiano, latino, storia, filosofia, inglese, storia dell’arte), nella 

consapevolezza dell’importanza di tale tradizione, costantemente analizzata con rigorosa 

metodologia critica, curando nel contempo le capacità di relazione e comunicazione. 

L’indirizzo scientifico mette in primo piano in tutti gli ambiti disciplinari il metodo 

scientifico, inteso come il prodotto storico più rilevante della cultura occidentale, 

indagando criticamente le radici storiche della scienza contemporanea, il suo sviluppo 

nel corso del tempo, senza trascurare le problematiche etiche che tale processo oggi 

implica. 
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Quadro orario settimanale del Liceo Scientifico  
 

Discipline Ore Ore Ore Ore Ore 
Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 3 3 3 3 3 

Inglese 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica    5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze  Nat.  – Chimica – Geografia As. 2 2 3 3 3 

Disegno e St. dell’arte 2 2 2 2 2 

Ed. Fisica 2 2 2 2 2 

Totale 27 27 30 30 30 

 
 
Discipline Terzo Quarto Quinto 
Religione Borrello Borrello Borrello 
Italiano De Paula De Paula De Paula 
Latino De Paula De Paula De Paula 
Inglese Petrilli Biamonte Biamonte 
Storia ed Ed. Civica Iaria Iaria Iaria 
Filosofia Iaria Iaria Iaria 
Matematica  Valente Vazzana Vazzana 
Fisica Paviglianiti Porcino Porcino 
Scienze  Nat.  – Chimica – Geografia As. Quattone Quattrone Quattrone 
Disegno e St. dell’arte Strano D. Strano D. Strano D. 
Ed. Fisica Ocello Ocello Ocello 
Sostegno Ceccio Russo Parisi 
 

Si registrano le variazioni del triennio precisando che nel biennio non si sono verificate sensibili 
condizioni di discontinuità didattica. 
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L’indirizzo di istruzione secondaria superiore seguito dagli allievi 
Prevede un corso di studi della durata di 5 anni con il seguente carico 

orario 

N° 
Materie 

del curricolo 
degli studi 

Anni del 
corso di 

studi 

Durata oraria 
complessiva 

1 Religione 5 165 
2 Italiano 5 660 
3 Latino 5 495 
4 Inglese 5 495 
5 Storia ed Ed. Civica 3 198 
6 Geostoria 2 198 
7 Filosofia 3 297 
8 Matematica  5 726 
9 Fisica 5 429 

10 
Scienze  Nat.  – Chimica – 
Geografia As. 

5 429 

11 Disegno e St. dell’arte 5 330 
12 Ed. Fisica 5 330 
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Alternanza scuola lavoro 

 
Ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà 

professionali e produttive, già presenti e operanti dalle quali è possibile attendersi una favorevole ricaduta in 

termini occupazionali, e  secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è strutturato il percorso di 

ASL sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri dell’indagine di tipo 

linguistico-umanistico, promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità dell’alternanza scuola 

lavoro, incentrata sulle interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le metodologie 

relative, con particolare attenzione ad attività di laboratorio e simulazione di realtà.  

L’attività di durata annuale si articolerà  secondo calendario e orario concordato tra tutor interno e tutor esterno/i  

in orario curricolare e/o extracurricolare, per un totale di n. 200 h.  

Il percorso avrà le caratteristiche della formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore co 

unitamente a momenti di operatività produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al settore. 

Finalità dell’intervento 

Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, assume 

valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli studi 

scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual è un percorso 

di alternanza scuola lavoro, gli studenti assumeranno la consapevolezza della necessità di coniugare insieme 

conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile e professionale.  

Obiettivi  

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, al 

fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta realtà del 

lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle regole ai 

fini della convivenza e della produttività. 

­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, individuare 

collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in abilità. Con particolare 

attenzione al turismo sportivo 

­ Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi e/o 

l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni 

concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e 

dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-sociale 

di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione scientifico-

umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione di informazioni 

concrete, attraverso l’esperienza diretta e il contatto con esperti del mondo del lavoro in prospettiva 

occupazionale. 

 

 
A. Scolastico Aziende Alunni Ore svolte 

2015/2016 Archivio di Stato 24 80 
2015/2017 Casa Editrice “Città del sole” 2 
2016/2017 Casa di Cura Villa Aurora 27 80 
2017/2018 Camera di Commercio 27 40 
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Strategie  educative  e  formative  comuni  a  tutte  le discipline  per 

l’ottimizzazione  dei  processi  di insegnamento - apprendimento 
 

 

 

Nel contesto di una  situazione generale in cui la scuola è chiamata ad elaborare un  “sapere per 

la vita” capace di esprimere ed al contempo di permeare i mondi vitali in cui si svolge concretamente la 

vita degli allievi, il Consiglio di Classe della V M ha individuato le seguente strategie. 

 

 

Obiettivi  Formativi  Generali: 
 
1. Arricchimento del bagaglio culturale degli allievi in funzione di orientamenti caratterizzanti sotto il 

profilo umanistico e scientifico. 

2. Formazione dell’uomo soggetto ed autore dei cambiamenti. 

3. Acquisizione del senso critico. 

4. Educazione alla flessibilità mentale. 

5. Capacità di ascoltare, decodificare e codificare i vari linguaggi. 

6. Saper pensare e ragionare induttivamente e deduttivamente. 

7. Rafforzamento del senso di responsabilità e dell’impegno etico. 

8. Apertura alle questioni più importanti che riguardano l’universo giovanile e i grandi problemi della 

società. 

9. Percezione chiara della situazione socio-culturale-ambientale ed economica del contesto geografico-

antropologico-linguistico nel quale vi sono gli allievi. 

10. Obiettivi specifici (area umanistica), obiettivi specifici (area scientifica) 

Area Umanistica (obiettivi specifici): 
 

1. Saper analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. Saper collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. Saper operare confronti tra autori ed opere demotivandoli in modo coerente. 

4. Saper utilizzare vari linguaggi. 

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio. 

 

Area Scientifica (obiettivi scientifici): 
 
1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, scegliere in 

modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire  il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. Saper analizzare le dinamiche tra scienza-uomo. 

4. Saper collocare storicamente le conoscenze scientifiche 
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Obiettivi Trasversali: 
 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai valori 

etico - letterari, etico - religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

7. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

 

 

Obiettivi Comportamentali: 

1. Sviluppare un corretto comportamento sociale, educato ai valori della libertà 

      del rispetto proprio e altrui, della solidarietà, della tolleranza e della pace.                

2. Partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della classe e della scuola 

      con atteggiamenti di collaborazione nei confronti della comunità in cui si  

      opera e ispirati a una "cultura dell'impegno." 

 

Metodologie Operative: 

 

1. Lezione frontale; 

2. Attività di ricerca individuali e di gruppo e discussione, relazioni su appunti e su tematiche di 

attualità;  

3. Attività di scrittura di racconti, dialoghi, novelle sulla cultura calabrese; 

4. Lettura di saggi critici, rielaborazione personale o riscrittura in classe o come lavoro domestico, 

recensione di libri, film, spettacoli; 

5. Articoli di tipo giornalistico, riassunti di varia dimensione e secondo prospettive diverse; 

6. Esposizioni argomentate su un tema dato e scritti che rielaborino in modo creativo dati di esperienze, 

informazioni ed elementi fantastici: 

7. Problemi, esercizi, testi strutturati e semistrutturati da discutere in classe; 

8. Composizione di poesie su tema libero; 

9. Composizione di saggi brevi; 

10. Lezioni pratiche in laboratorio; 

11. Riflessioni e dialogo su problematiche significative di attualità e dei vari campi del sapere anche con 

la presenza di esperti esterni. 

12. Partecipazione a dibattiti, tavole rotonde, conferenze, mostre, spettacoli teatrali e musicali, 

performance, visioni di film funzionali allo svolgimento della programmazione didattico-formativa 

13. Conversazione con il costante riferimento alla realtà attuale. 

14. Lavoro in micro/macrogruppo. 

15. Insegnamento individualizzato sia come sostegno delle difficoltà e recupero delle lacune, sia come 

sviluppo e potenziamento dell’eccellenza. 

16. Attività di ricerca anche individuale e discussione collettiva in classe. 

17. Attività nei laboratori. 

18. Uso delle palestre. 

19. Questionari, problemi, esercizi. 

20. Dimostrazioni grafiche alla lavagna. 
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Mezzi  e  strumenti: 
 

a) Libri di testo. 

b) Utilizzo di materiali in fotocopia, audiovisivi, laboratori ed esperienze in laboratorio; 

c) Utilizzo della Biblioteca, di materiale audiovisivo computer, internet; 

d) Lettura critica della stampa; 

e) Partecipazione a dibattiti, tavole rotonde, conferenze, cinema e teatro; 

f) Incontri con personalità culturali significative e rappresentanti di istituzioni politiche, di Enti e 

Organismi della società civile; 

g) Proiezione di film o di videocassette; 

h) Partecipazione ad attività riguardanti la storia della nostra città e della regione; 

i) Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica e Fisica ed ogni tipo di concorso anche in lingua 

straniera. 

j) Pagine scelte da libri diversi fornite in fotocopia, come integrazione o approfondimento. 

 

Tempi: 
 

1. Per quanto riguarda i tempi, si  è tenuto conto della ripartizione quadrimestrale, dell’orario di 

lezione di ciascun docente, del livello di difficoltà dei vari argomenti, dell’assiduità e della 

frequenza della classe e del ritmo di apprendimento degli allievi. 

2. Il Consiglio di Classe ha sottoposto gli allievi a due simulazioni di terza prova nel mese di   aprile 

e di maggio sotto forma di quesiti a trattazione sintetica degli argomenti. (Tipologia A). 

 

Modalità di recupero e sostegno (in orario curriculare) 
 

I docenti hanno effettuato attività di sostegno/recupero sia a livello extracurriculare che a livello 

curriculare. Tale ultima modalità è stata organizzata nella programmazione annuale del singolo docente 

che la ha gestita autonomamente, mantenendosi all'interno del suo quadro orario. 

Le attività di recupero sono state distribuite durante alcune ore curriculari dedicate alla revisione 

dei segmenti del programma che ha  presentato difficoltà e sono state indirizzate soprattutto agli allievi 

con carenze formative.  

Le ore e i tempi utilizzati, all'interno del quadro orario, sono state stabilite a seconda delle 

carenze e sono servite a revisionare gli argomenti trattati. 

Le varie fasi e i tempi sono state annotate nel registro personale. 
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Attività  extra  curriculari 

 

1) Progetto relativo alla certificazione esterna  (F.C.E.) redatto dal Dipartimento di lingue. 

2) Partecipazione ai progetti redatti dal Dipartimento di matematica, e fisica. 

3) Partecipazione a conferenze organizzate dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria. 

4) Attività di recupero e/o sportello didattico  

5) Partecipazione alle attività di “Orientamento” previste dal P.O.F. 

6) Partecipazione a concorsi e ad attività che riguardano l’ambiente e il territorio e ad ogni iniziativa 

progettuale che rientra nella Programmazione didattico-formativa. 

7) Partecipazione ai Campionati studenteschi a livello territoriale nazionale ed europeo e adesione ad 

ogni tipo di progetto redatto dal Dipartimento di educazione fisica. 

8) Film, teatro, spettacoli musicali, visite guidate, incontri, dibattiti, conferenze ed eventuali 

opportunità educative che abbiano valenza culturale sul piano umanistico e scientifico.  

9) Partecipazione al viaggio di istruzione  ad Atene 

10) Partecipazione a Borse di studio. 

11) Laboratorio di Cittadinanza 

12) Laboratorio Teatrale e musicale.  
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Criteri di  verifica  e  valutazione  per  aree  disciplinari. 

 

Per l’attività di verifica e valutazione si sono concordati i seguenti elementi: 

a) soggettivi: capacità intellettive ed espositive, volontà ed impegno; 

b) oggettivi: condizione di partenza, competenze acquisite e suscettibili di misurazione quanto a: 

1)   fedeltà al patrimonio disciplinare; 

2)   rigore nell’apprendimento; 

3)   aderenza agli enunciati preposti. 

I criteri di verifica si sono basati su: 

a) prove scritte, questionari, relazioni, temi, analisi di testi diversi, riscrittura, prove strutturate e 

semistrutturate,  

b) a conclusione di ogni modulo, si  svolgeranno prove scritte relative alla singola disciplina e i 

saranno effettuate simulazioni di terza prova sotto forma di quesiti a trattazione sintetica. 

c) Le prove scritte e le prove grafiche saranno almeno tre. 

d) prove orali, colloqui individuali e discussioni collettive, esposizioni di brevi relazioni, 

approfondimento su tempi significativi e confronto collettivo, scrittura creativa e riflessioni su 

quesiti specifici. 

e) la verifica rispetterà i criteri dell’oggettività, trasparenza e stabilità. 

 

Per la valutazione delle prove scritte di natura linguistico – letteraria si terrà conto dei seguenti 

parametri: 

1) aderenza alla traccia,  

2) correttezza espressiva e struttura logica,  

3) capacità grafico-espressiva,  

4) capacità di rielaborazione e capacità di esprimere giudizi critici,  

5) stile e fluidità e chiarezza espositiva, 

6) creatività, 

7) capacità di interpretare e valutare idee e fatti anche con originalità. 

 

Per gli elaborati di natura scientifica si terrà conto dei seguenti parametri: 
 

1) completezza e coerenza logica,  

2) correttezza delle procedure,  

3) giustificazione dei singoli passaggi,  

4) presentazione formale,  

5) sintesi e originalità risolutive,  

6) capacità di esprimere con linguaggio simbolico i problemi trattati. 
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Per gli elaborati grafici si terrà conto: 

 

1) della impostazione logico spaziale,  

2) dei tratti chiari e precisi, 

3) dell’abilità e delle terminologie i tecniche appropriate, 

4) della creatività,  

5) dell’esame di oggetti assunti dall’ambiente urbano, dall’architettura e da altri campi dell’espressione 

artistica,  

6) della capacità di individuazione delle caratteristiche storiche e culturali, degli aspetti tecnologici, 

morfologici e tipologici e degli eventuali significati espressivi. 

 

Per la valutazione delle prove orali sono stati  considerati i seguenti parametri: 

1) conoscenza del patrimonio disciplinare,  

2) abilità linguistica ed espressiva e scioltezza nell’esposizione,  

3) capacità di esprimere giudizi critici fondati e stabilire confronti fra autori e testi, tra discipline varie 

nel contesto storico-culturale e in relazione ad una visione globale della realtà attuale,  

4) capacità di problematizzare conoscenze, idee, esperienze, 

5) capacità di costruire ragionamenti conseguenti e motivati con logicità e correlazione, 

6) originalità e chiara visione della complessità. 

7) Si sottolinea inoltre che per la valutazione ciascun docente ha utilizzato le griglie elaborate dai vari 

Dipartimenti e allegate al presente documento. 
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Struttura e verifiche proposte per la terza prova scritta 

 

CLASSE V SEZ  M 

 
 

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h            

 

 

  

  

 

 

 

 
DISCIPLINE COINVOLTE: 

 

INGLESE STORIA SCIENZE FISICA 

 

 

TIPOLOGIA  A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 

 

SPAZIO CONVENUTO PER LE RIGHE: MAX 15 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Valutazione massima della prova: Punti 15 così ripartiti: 

 

 

DISCIPLINA PUNTI 

Inglese 3,75 

Storia 3,75 

Scienze 3,75 

Fisica 3,75 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

DATA: 27/03/2018 

 

ALLIEVO______________________________ 

 

Punteggio complessivo ……/15 
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Criterio di valutazione: 

 

La risposta ad ogni quesito viene valutata secondo i seguenti indicatori:  

 

 

Ogni docente delle quattro (4) discipline dispone quindi di 3,75 punti dei quindici (15) disponibili. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ogni docente fa riferimento alla seguente griglia: 

 

 Livello di prestazione conseguito 

 

Punteggio 

massimo  

attribuito 

Griglia indicativa 

a Prova molto lacunosa e con numerosi e gravi errori 1,0 Gravemente insufficiente 

b Prova lacunosa o incompleta e con errori 1,5 Insufficiente 

c Prova incompleta con errori non particolarmente gravi 2,0 Mediocre 

d Prova manualistica con lievi errori 2,5 Sufficiente 

e Prova abbastanza corretta e completa 2,8 Discreto 

f Prova completa e organica 3,0 Buono 

g Prova rigorosa, completa e approfondita 3,4 Ottimo 

h Prova rigorosa, completa, approfondita e critica 3,75 Eccellente 

  

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15 

 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

OBIETTIVI DISCIPLINA 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste INGLESE 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste STORIA 

Conoscenza dei contenuti SCIENZE 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste FISICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 

 

In
g

le
se

 

 

S
to

r
ia

 

S
ci

en
ze

 

 

F
is

ic
a
 ❑ Conoscenza dei contenuti ed efficacia delle argomentazioni 

❑ Correttezza morfo-sintattica ed uso dei linguaggi formali e 

specifici 

❑ Capacità di operare collegamenti pluridisciplinari e sintesi 

espositiva 

Punteggi ottenuti nelle quattro discipline     

 

Punteggio complessivo della terza prova 

 

___________/15 
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Quesiti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Inglese  
Write a text in which you discuss the issues Orwell introduced in Nineteen Eighty-four  

(max 15 lines) 

Storia 

Delinea   quali erano in Italia le diverse posizioni nel dibattito sulla partecipazione alla Grande  

guerra, specificando i motivi che portarono il Paese alla discesa in campo contro l’Austria-

Ungheria (max 15 righe) 

 

Scienze 

Gli alcool e i fenoli: Caratteristiche del loro gruppo funzionale – Proprietà fisiche – 

Proprietà chimiche - Differenze sul comportamento acido delle due categorie di 

composti. 

Fisica 

Le equazioni di Maxwell, relativamente a fenomeni elettromagnetici non stazionari, possono 

essere cosi rappresentate: 

Γ(E) = - ΔΦ(B) / Δt 

Γ(B) = µ × ε × ΔΦ(E) / Δt 

Esponi e dimostra come si perviene all’equazione che rappresenta la circuitazione del campo 

elettrico indotto e spiega, commentando il significato dei termini che la compongono, l’ultima 

equazione quella relativa alla circuitazione del campo magnetico 
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SIMULAZIONE  di  TERZA  PROVA 

 

CLASSE V SEZ  M 
 

 

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h 

 

 

  

  

 

 

 

 
DISCIPLINE COINVOLTE: 

 

INGLESE FILOSOFIA SCIENZE FISICA 

 

 

TIPOLOGIA  A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 

 

SPAZIO CONVENUTO PER LE RIGHE: MAX 15 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Valutazione massima della prova: Punti 15 così ripartiti: 

 

 

DISCIPLINA PUNTI 

Inglese 3,75 

Filosofia 3,75 

Scienze 3,75 

Fisica 3,75 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

DATA: 18/05/2018 

 

ALLIEVO______________________________ 

 

Punteggio complessivo ……/15 



Documento 15 Maggio    V sez. M             Anno Scol. 2017/2018 

 

Criterio di valutazione: 

 

La risposta ad ogni quesito viene valutata secondo i seguenti indicatori:  

 

 

Ogni docente delle quattro (4) discipline dispone quindi di 3,75 punti dei quindici (15) disponibili. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ogni docente fa riferimento alla seguente griglia: 

 

 Livello di prestazione conseguito 

 

Punteggio 

massimo  

attribuito 

Griglia indicativa 

a Prova molto lacunosa e con numerosi e gravi errori 1,0 Gravemente insufficiente 

b Prova lacunosa o incompleta e con errori 1,5 Insufficiente 

c Prova incompleta con errori non particolarmente gravi 2,0 Mediocre 

d Prova manualistica con lievi errori 2,5 Sufficiente 

e Prova abbastanza corretta e completa 2,8 Discreto 

f Prova completa e organica 3,0 Buono 

g Prova rigorosa, completa e approfondita 3,4 Ottimo 

h Prova rigorosa, completa, approfondita e critica 3,75 Eccellente 

  

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15 

 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

OBIETTIVI DISCIPLINA 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste INGLESE 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste FILOSOFIA 

Conoscenza dei contenuti 
SCIENZE 

Conoscere i contenuti e fornire risposte coerenti alle richieste FISICA 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 

 

In
g

le
se

 

 

F
il

o
so

fi
a
 

S
ci

en
ze

 

 

F
is

ic
a
 ❑ Conoscenza dei contenuti ed efficacia delle argomentazioni 

❑ Correttezza morfo-sintattica ed uso dei linguaggi formali e 

specifici 

❑ Capacità di operare collegamenti pluridisciplinari e sintesi 

espositiva 

Punteggi ottenuti nelle quattro discipline     

 

Punteggio complessivo della terza prova 

 

___________/15 
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Quesiti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Inglese  Write a comment on the poem “ The White man’s burden written by Kipling.  What 

ideas does the writer convey? 

 
   Filosofia  Spiega i seguenti aspetti della filosofia di Comte:  il ruolo della sociologia  e  la legge 

dei te stadi. (max 15 righe) 
 

Scienze Il metabolismo del glucosio:   la glicolisi; 

                                                 la respirazione cellulare: 

                                       ° il ciclo di Krebs; 

                                                   °la catena di trasporto degli elettroni 

Fisica Due orologi sincronizzati, in moto relativo tra di loro, misurano tempi diversi se 

confrontati tra loro. Sapresti spiegare, con dimostrazioni logiche, le cause di tale 

fenomeno fisico?  
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Attività di competenza dei singoli docenti 
Il presente Documento contiene in allegato, in relazione alle varie 

discipline, le schede informative redatte da ciascun docente 
componente il Consiglio di Classe, contenenti i programmi svolti. 

 
 

➢ Religione 
➢ Italiano 
➢ Latino 
➢ Inglese 
➢ Filosofia 
➢ Storia 
➢ Matematica  
➢ Fisica 
➢ Geografia Astronomica 
➢ Storia dell’arte 
➢ Scienze Motorie 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

RELAZIONE  a. s.  2017-2018          Classe  V  Sez. M 

L’IRC ha inteso contribuire al pieno sviluppo della personalità degli studenti, delle loro conoscenze e 

capacità riflessive, con un insegnamento di carattere culturale ed a valenza formativa, inserito nelle 

finalità della scuola coi suoi specifici parametri di formazione scientifica. 

Si è proposto di far cogliere la dimensione religiosa in rapporto alle principali questioni dell’uomo, 

sviluppando la capacità di stabilire collegamenti tra discipline diverse e di interpretare correttamente i 

documenti specifici.  

Obiettivi dell’attività didattica 

Competenze 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 

giustizia e della solidarietà, riflettendo sulla propria identità in un contesto multiculturale. 

- Cogliere l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del 

mondo contemporaneo. 

- Utilizzare consapevolmente e interpretare correttamente i contenuti delle fonti della tradizione 

cristiana e delle altre religioni. 

Conoscenze 

- Riconoscere il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo 

fondato sul principio di libertà religiosa. 

- Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi 

del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e alla migrazione 

dei popoli, alle nuove forme di comunicazione. 

- Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo 

dell’insegnamento sociale della Chiesa. 

Abilità  

- Motivare le proprie scelte di vita nel confronto con la visione cristiane e in un dialogo libero e 

costruttivo. 

- Verificare gli effetti della presenza cristiana nei vari ambiti della società e della cultura, tenendo 

conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II. 

- Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo 

economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove 

tecnologie e modalità di accesso al sapere. 

Metodo e Sussidi 

L’impostazione dell’insegnamento ha assunto la prospettiva antropologico-esperienziale, sviluppandosi 

secondo una metodologia della ricerca che, a partire dalla valorizzazione dell’esperienza dell’alunno, ne 

ha evidenziato l’esigenza di significati e valori, e lo ha condotto al confronto con la proposta religiosa 

cristiana attraverso l’accostamento ermeneutico delle fonti. 

Si è avvalso del libro di testo (MAURIZIO-ROMIO-TRENTI, L’ospite inatteso, SEI), integrandolo col 

riferimento ai principali documenti della tradizione biblica, della riflessione teologica, del Magistero. 

Sono stati utilizzati anche articoli tratti da quotidiani e riviste.  

Verifiche e valutazione 

-Tipologia: colloqui orali, discussioni di classe, ricerche e approfondimenti personali. 

-Criteri per la valutazione: grado di interesse, partecipazione al lavoro scolastico, uso del linguaggio 

specifico, progressi cognitivi in relazione ai contenuti, sviluppo graduale della capacità critica, 

progressiva maturazione dell’alunno; viene espressa secondo i seguenti giudizi sintetici:  insufficiente - 

mediocre - sufficiente - discreto - buono - ottimo. 

- La classe si presenta eterogenea: alcuni allievi hanno mostrato partecipazione propositiva e interesse, 

sviluppando una buona capacità riflessiva e argomentativa;  mentre un altro gruppo ha espresso una 

partecipazione piuttosto superficiale e discontinua. 
 

Reggio Cal.,  7 maggio 2018                                                                              Prof.ssa Caterina Borrello 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

Anno scolastico 2017-2018  Classe  V  Sez. M 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1   Le radici della morale: coscienza, libertà, responsabilità 

Fondamenti razionali, biblici e del magistero su coscienza morale, libertà e responsabilità. L’esercizio 

della responsabilità nelle scelte di vita. Orientamento e vocazione. 

  

MODULO 2  L'insegnamento sociale della Chiesa 

La problematica del lavoro umano: significato teologico ed esistenziale. 

Il bene comune e la solidarietà. Le Encicliche sociali. 

 

MODULO 3   L'assurdità del male e la problematica della Shoah e dei genocidi del ‘900 

Il dramma della Shoah. Chiesa ed Ebraismo. La Chiesa e la Shoah.  

Altri genocidi del ‘900.  

 

MODULO 4  Religioni, pace  e diritti umani 

Religioni e Diritti umani: diritto alla vita (bioetica, pena di morte), diritto all’uguaglianza 

(antisemitismo, razzismo), diritto alla pace.  

La pace nella Bibbia e nell'insegnamento del Magistero. La pace nel Corano. Lo scandalo delle guerre di 

religione. Un caso emblematico: il conflitto mediorientale. 

Il dialogo interreligioso. 
 

MODULO 5  La Chiesa nel mondo contemporaneo 

Il Concilio Vaticano II: l’“aggiornamento” della Chiesa cattolica; una Chiesa più credibile, in dialogo e a 

servizio degli uomini; l’impegno per la pace e la dignità dell’uomo; rispetto e dialogo con le altre 

religioni. 

I Papi del XX e XXI secolo. 

 

MODULO 6  La Religione nella cultura contemporanea 

Religione e... marxismo, positivismo, esistenzialismo, psicanalisi....Religione e ateismo.  

Identità religiosa, alterità e laicità: i termini del dibattito attuale. 

 

 
 

Reggio Cal.,  7 maggio 2018 

                                                                                                                  Prof.ssa Caterina Borrello 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

CLASSE  V  M     A. S.  2017 – 2018 

 

OBIETTIVI COGNITIVI RAGGIUNTI 

 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

1.1 1.2 1.3 
Conoscenza della lingua 

letteraria nei suoi diversi 

registri formali e non. 

 

Comprensione ed utilizzo 

della lingua mediante 

produzione di messaggi 

verbali funzionali e di testi di 

vario tipo. 

Capacità di modificazione di 

un testo di diverso tipo e di 

interscambio concettuale 

mediante produzione scritta. 

2.1 2.2 2.3 
Conoscenza dei principali 

fenomeni che hanno 

prodotto l’evolversi della 

lingua nel tempo 

Comprensione della lingua 

nella dimensione diacronica e 

sincronica e della sua 

funzione. 

Capacità di interpretazione 

della lingua come strumento 

e veicolo di conoscenza. 

3.1 3.2 3.3 
Conoscenza 

dell’evoluzione del 

fenomeno letterario dal 

XIX al XX secolo nella 

dimensione storica e 

culturale. 

Comprensione della 

specificità e complessità di 

ciascun movimento letterario 

e/o autore. 

Capacità di cogliere 

all’interno di ogni fenomeno 

letterario l’elemento 

concettuale cognitivo e 

metacognitivo. 

4.1 4.2 4.3 
Conoscenza degli autori e 

delle opere più 

significative del panorama 

dal XIX al XX secolo. 

Comprensione della 

collocazione spazio 

temporale dell’autore e della 

sua opera, nonché della 

dimensione storico letteraria 

intrinseca. 

Sapere analizzare e 

contestualizzare sul piano 

paradigmatico e sintagmatico 

un testo e sapere dare una 

valutazione critica. 

5.1 5.2 5.3 
Conoscenza degli elementi 

morfosintattici e stilistici 

utili per la decodificazione 

di un testo letterario e non. 

Saper utilizzare le nozioni 

tecniche per operare 

un’analisi testuale. 

Capacità di decodificazione 

critica  (oggettiva e 

soggettiva) di un testo 

poetico. 
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OBIETTIVI MINIMI RICHIESTI 

 Conoscenza degli aspetti fondamentali dei periodi letterari oggetto di studio e degli autori più 

rappresentativi 

 Comprensione ed esposizione chiara degli argomenti 

 Produzione di testi di varie tipologie in forma chiara, corretta e sufficientemente organica 

 Accettabile capacità di orientamento tra le varie tematiche e di collegamento 

interdisciplinare. 
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Testo in uso: G. Baldi        Il Piacere dei testi       vol.  4 – 5 - 6              Paravia 

Testo in uso: Dante Alighieri     Divina Commedia                    Garzanti 

 

 

 

TEMATICA  PORTANTE: 

Dalla crisi della coscienza alla coscienza della crisi 

 

MODULO 1:  

Gli sviluppi storico – culturali dal Romanticismo al Decadentismo: l’intellettuale 

di fronte alla responsabilità delle sue scelte 

N. P.: I linguaggi del cuore ed i linguaggi della ragione 

 

CONTENUTI 

U. D. 1: Aspetti generali del Romanticismo europeo  

U. D. 2: I movimenti romantici in Europa 

U. D. 3: Il movimento Romantico in Italia e la polemica coi classicisti 

U. D. 4: Reale ed ideale in Manzoni ed in Leopardi 

U. D. 5: Le strutture politiche economiche e sociali dell’Italia post-unitaria  

U. D. 6: La Scapigliatura 

U. D. 7: Giosuè Carducci 

U. D. 8: Il realismo linguistico: il naturalismo francese ed il verismo italiano 

 U. D. 9: Giovanni Verga  

 U. D. 10: Le reazioni contro la cultura positivista: la visione decadente 

 U. D. 11: Le tipologie dell’intellettuale tra Decadentismo e Simbolismo: G. Pascoli e 

    G. D’Annunzio 

U. D. 12: Dante e la realizzazione dell’uomo nell’abbandono a Dio 
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TESTI 

U. D. 1 - 2 - 3: Il movimento Romantico in Italia e la polemica coi classicisti 

➢ M. de Stael: “Sulla maniera e sull’utilità delle traduzioni” 

➢ G. Berchet: “La lettera semiseria”   

U. D. 4 - 5: Reale ed ideale in Manzoni ed in Leopardi 

➢ A. Manzoni: “L’utile, il vero, l’interessante” 

➢ A. Manzoni: dalle Odi  “Il cinque maggio” 

➢ A. Manzoni: dall’Adelchi “ Coro atto IV – La morte di Ermengarda” 

➢ G. Leopardi: dallo “Zibaldone”: “La teoria del piacere”, il vago e l’indefinito” – “ Il 

vero è brutto” 

➢ G. Leopardi: dai Canti “L’infinito” – “Alla luna” – “Il sabato del villaggio”  –  

“Il canto notturno di un pastore errante dell’Asia” – “La ginestra” vv. scelti 

➢ G. Leopardi: dalle Operette morali “Il dialogo della Natura e di un Islandese” 

U. D. 6 - 7: Giosuè Carducci 

➢ G. Carducci: dalle Odi Barbare “Nella piazza di San Petronio” 

➢ G. Carducci: dalle Rime nuove “Pianto antico”  

U. D. 8 - 9: Il realismo linguistico: il naturalismo francese ed il verismo italiano.: G. Verga 

➢ E. e J. De Goncourt “La prefazione” 

➢ E. Zola: da Thérèse  Raquin “Letteratura e scienza” 

➢ E. Zola: da Thérèse  Raquin “La prefazione ai Rougon –Marquart” 

➢ C. Dickens: da “Tempi difficili”: “La città industriale” 

➢ G. Verga: “Impersonalità e regressione” – “ Sanità rusticana e malattia cittadina” 

➢ G. Verga:da “I Malavoglia” – “I vinti e la fiumana del progresso”  

➢ G. Verga: da “Mastro Don Gesualdo” – “La morte di mastro Don Gesualdo” 

➢ G. Verga: da “Novelle rusticane”  “Libertà” – “La roba” 

➢ G. Verga: da “Vita nei campi”  “Rosso malpelo” 

U. D. 10: Le reazioni contro la cultura positivista: la visione decadente 

➢ P. Verlaine: da “Allora ed ora”: “Arte poetica” – “Languore” 

➢ C. Baudelaire: da “Le fleurs du mal”:  “ Corrispondenze” – “L’albatro” 

➢ Rimbaud: “Vocali” 
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U. D. 11 - 12: Le tipologie dell’intellettuale tra Decadentismo e Simbolismo: G. Pascoli e G.  

       D’Annunzio 

➢ G. Pascoli: da Il fanciullino “Una poetica decadente” 

➢ G. Pascoli: da Myricae: “Arano” – “Lavandare” – “Novembre” – “L’assiuolo” -      “X 

Agosto” 

➢ G. Pascoli: da I Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno” – “Nebbia” 

➢ G. D’Annunzio: da La vergine delle rocce “Il programma politico del superuomo” 

➢ G. D’Annunzio: da Alcyone  “La sera fiesolana” – “La pioggia nel pineto” – “Meriggio” 

U. D. 8: Dante e la realizzazione dell’uomo nell’abbandono a Dio 

➢ Canti I - II – III – V - VI 
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 MODULO 2:  

Guerra e pace: voci, immagini e strumenti. La crisi delle certezze e la perdita 

di identità dell’uomo contemporaneo attraverso la voce dei poeti 

N.P.: Pace e guerra: voci, immagini, strumenti 

   

CONTENUTI 

U. D. 1: Il futurismo: specchio e progetto di una società in trasformazione 

U. D. 2: L’uomo di pena ed il male di vivere 

U. D. 3: Paesi e luoghi della memoria 

U. D. 4: L’intellettuale dinanzi alla guerra: guerra, violenza e morte paradigmi del   

    Novecento 

U. D. 5: Letteratura e totalitarismi 

U. D. 6: Dante un ritorno alle origini 

 

TESTI 

U. D. 1: Il futurismo ed il crepuscolarismo  

➢ G.Gozzano, A. Palazzeschi, F. T. Marinetti 

➢ Manifesto del Futurismo 

➢ Manifesto tecnico della letteratura futurista 

➢ A. Palazzeschi: “E lasciatemi divertire!” 

➢ S. Corazzini: “Desolazione del povero poeta sentimentale” 

U. D. 2: L’uomo di pena ed il male di vivere: S. Quasimodo, G. Ungaretti, E. Montale 

➢ G. Ungaretti: da Allegria: “Porto sepolto” – “Noia” 

➢ S. Quasimodo: da Acqua e terre: “Ed è subito sera” 

➢ E. Montale: da Ossi di seppia: “Spesso il male di vivere ho incontrato” – “Meriggiare 

pallido ed assorto”  

U. D. 3: Paesi e luoghi della memoria: U. Saba, E. Montale 

➢ U. Saba: da Il Canzoniere:  “Trieste” – “Città vecchia” – “Ulisse” 

➢ E. Montale: da Ossi di seppia: “Limoni” – “Cigola la carrucola nel pozzo” 

➢ E. Montale: da Occasioni: “La casa dei doganieri” 

➢ S. Quasimodo. “Ed è subito sera” 
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U. D. 4: L’intellettuale dinanzi alla guerra: guerra, violenza e morte paradigmi del   

   Novecento 

➢ G. Ungaretti: da Allegria: “Veglia” - “S. martino del Carso” – “Soldati”  

➢ S. Quasimodo: da Giorno dopo giorno:  “Alle fronde dei salici” 

➢ E. Montale: da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola” 

➢ A. Moravia:  “ La Ciociara” passi scelti 

U. D. 6: Dante canti X – XI  -  XII 

 

MODULO 3:  

Dall’oggettività narrativa all’analisi interiore. La crisi delle certezze e la 

perdita di identità dell’uomo contemporaneo attraverso la voce dei narratori 

N.P.: Il tempo dei meccanici ed il tempo dei filosofi – dall’oggettività narrativa 

all’analisi interiore   

 

CONTENUTI 

U. D. 1: La coscienza smarrita dell’uomo moderno 

U. D. 2: Il malessere del mondo borghese rappresentato senza artifici letterari 

U. D. 3: Il viaggio nella memoria  

U. D. 4: Dante Alighieri   

 

TESTI 

U. D. 1: La coscienza smarrita dell’uomo moderno 

➢ I. Svevo: da Senilità:“Il ritratto dell’inetto” 

➢ I. Svevo: da La coscienza di Zeno: “L’ultima sigaretta” 

➢ I. Svevo: da La coscienza di Zeno: “La morte del padre” 

➢ L. Pirandello: da L’Umorismo: ”Un’arte che scompone il reale” –  “La trappola” 

➢ L. Pirandello: Il fu Mattia Pascal passi scelti 

➢ L. Pirandello: da Novelle per un anno “Il treno ha fischiato” – “Ciaula scopre la 

luna” 

U. D. 2: Il malessere del mondo borghese rappresentato senza artifici letterari 

➢ A. Moravia   

➢ I Calvino 

U. D. 4: Dante Alighieri  canto XVII - XXXIII 
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ATTIVITA' 

• Lettura analitica di un testo con l'intento di cogliere tutti gli elementi che definiscono il 

contesto del brano e le caratteristiche strutturali 

• Esercitazioni varie di completamento, di correzione e di rielaborazione 

• Lavori individuali e di gruppo 

• Discussioni guidate in classe 

 

METODI E MEZZI 

• Centralità dei testi 

• Lezione frontale, interlocutoria e circolare 

• Costruzione di mappe concettuali 

• Esercizi di verifica orale e di produzione scritta 

• Esercizi strutturati e finalizzati ai singoli obiettivi, ordinati per difficoltà crescente 

• Lettura di quotidiani riviste periodiche e specialistiche 

• Letture personali e guidate di altri testi letterari e non 

• Abitudine a problematizzare 

• Partecipazione a dibattiti e conferenze, a rappresentazioni cinematografiche e teatrali 

 

VALUTAZIONE 

Per la valutazione sono stati seguiti i parametri stabiliti e deliberati in sede di Dipartimento 

Lettere Triennio ed organizzati nelle griglie allegate al presente programma.  

                                                                                                       L’insegnante 

 

 

Reggio Cal., lì 14/05/2018 
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PROGRAMMA DI LATINO 

CLASSE  V M      A. S.  2017 – 2018 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

 Comprendere e tradurre testi di una certa semplicità individuando: 

1. Gli elementi sintattici, morfologici e lessicali - semantici studiati; 

2. Gli elementi della connessione testuale; 

3. Le differenze linguistiche fra i vari tipi di testo. 

 Sviluppare la capacità d'interpretazione in corretta forma italiana individuando: 

1. Le scelte più opportune tra le varie possibilità espressive; 

2. Gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontandoli con 

l'italiano; 

3. Alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti fra la lingua latina e le 

lingue neolatine; 

 Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti un’epoca. 

 Analizzare il mondo antico come sistema culturale e non come sistema statico di valori 

 Analizzare le origini della lingua e della letteratura in rapporto alle dinamiche sociali ed ai 

contributi culturali del mondo greco 

 Acquisizione della capacità di inserirsi nel mondo antico individuando il nesso testo –autore - 

contesto 

 Cogliere la rilevanza che le idee ed i sentimenti hanno avuto sulle scelte individuali e la loro 

ricaduta storica 

 Cogliere le modalità di rapporto dei Romani nei confronti degli altri popoli 

 Cogliere attraverso l’analisi dei testi, analogie e differenze nell’interpretazione e valutazione 

dei fatti e delle idee. 
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OBIETTIVI COGNITIVI:  

 

OBIETTIVI CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

 

Interpretazione e 

traduzione di testi di 

vario genere 

 

1.1 1.2 1.3 

Conoscenza della 

sintassi dei casi 

Saper utilizzare le 

nozioni morfo-

sintattiche 

Saper tradurre 

testi di vario 

genere 

 

Decodifica ed analisi 

di un brano letterario e 

non 

2.1 2.2 2.3 

Conoscenza della 

sintassi dei casi  

Saper individuare 

all’interno di un 

testo costrutti e 

sintagmi noti 

Saper operare 

autonomamente 

l’analisi testuale, 

morfo-sintattica, 

semantica e 

stilistica 

Assimilazione dei 

contenuti relativi allo 

sviluppo della storia 

della letteratura latina 

3.1 3.2 3.3 

Conoscenza delle 

linee essenziali 

dell’evoluzione 

storica e 

contenutistica della 

letteratura latina dal 

14 d.C. al IV sec.  

Saper dare ad un 

testo una 

collocazione storica 

cogliendone i legami 

essenziali con la 

cultura coeva 

Saper riconoscere 

i rapporti del 

mondo latino con 

la cultura 

moderna 

Conoscenza degli 

autori considerati nel 

contesto storico di 

riferimento 

4.1 4.2 4.3 

Conoscenza della 

biografia e 

dell’opera degli 

autori considerati 

Saper collocare un 

autore nella trama 

generale della storia 

letteraria 

Saper individuare 

gli apporti di 

pensiero di ogni 

autore alla 

formazione delle 

cultura 

occidentale 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 
 

 Accettabile capacità di lettura, di comprensione e di traduzione dei testi in forma italiana 

 Individuazione delle strutture fondamentali della lingua 

 Generale conoscenza della cultura e della civiltà classica 
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CONTENUTI 
 

Antologia latina:  G. Garbarino  Luminis orae   Vol  3                         Paravia 

 

TEMATICA PORTANTE 

 Alla scoperta delle dinamiche culturali, sociali, politiche che hanno 

percorso la storia di Roma dal I sec d.C. al IV sec. d.C. 

 

 

MODULO 1: L’uomo alla ricerca di un equilibrio con se stesso e con il 

mondo. 

N. P.: L’intellettuale tra dissenso e consenso 

 

CONTENUTI 

 U. D. 1: Il Principato gentilizio 

 U. D. 2: La poesia da Tiberio a Claudio: Fedro  

 U. D. 3: La prosa nella prima età imperiale: Curzio Rufo 

 U. D. 4: Seneca  

  

 

 TESTI 

 U. D. 2: Fedro: dalle “Fabulae” : “Il lupo e l’agnello” –  

 U. D. 4: Seneca: dalle “Epistulae ad Lucilium 41”: “Vivere secondo natura” 

    Seneca: dal “De brevitate vitae” E’ davvero breve il tempo della vita?  

  ( Cap. I, II, 1 - 4 );  

    Seneca: dal “De brevitate vitae”  Il valore del passato ( Cap. X, 2  - 5 ); 
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MODULO 2: Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini 

         N. P.: L’opposizione politica tra parodia ed epica 

 

 

CONTENUTI 

 U. D. 1: La poesia nell’età di Nerone: Lucano - Persio 

 U. D. 2: Petronio 

 U. D. 3: Dalle lotte per la successione alla stabilizzazione del Principato 

 U. D. 4: La poesia nell’età Flavia: Stazio e Marziale 

 U. D. 5: La prosa nella seconda metà del I secolo: Quintiliano – Plinio il vecchio 

  

TESTI 

U. D. 2: Petronio: dal “Satyricon”: “L’ingresso di Trimalchione” – “ Chiacchiere di          

commensali” – “ La matrona di Efeso” 

U. D. 5: Quintiliano dall’”Institutio oratoria”: “ Due modelli a confronto: istruzione individuale e 

collettiva” – “Il maestro come secondo padre” 
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MODULO 3: Lo smarrimento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso ed 

irrazionale degli eventi 

N. P.: Il viaggio metafora dell’esistenza 

 

CONTENUTI 

 U. D. 1: Il principato adottivo e il ritorno della libertà 

 U. D. 2: La letteratura nell’età di Traiano e di adriano: Giovenale – Plinio il giovane  

 U. D. 3: Tacito 

 U. D. 4: Dall’apogeo al declino dell’impero: Apuleio 

 U. D. 5: La letteratura cristiana dalle origini al III secolo 

 U. D. 6: La letteratura pagana del IV secolo 

 U. D. 7: La letteratura cristiana dal IV al V secolo: Ambrogio – S. Agostino 

 

 TESTI 

U. D. 2:  Giovenale “ L’invettiva contro le donne” - Plinio il giovane “L’eruzione del Vesuvio e 

la morte di Plinio il vecchio” 

U. D. 3: Tacito dalla “Germania” “I confini della Germania” Cap.1 – “Caratteri fisici e morali 

dei Germani” Cap. 4  -  “Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio”  Cap. 18 - 19  

U. D. 4: Apuleio: dalle “Metamorfosi” “Funeste conseguenze della magia” (I, 11 – 19) 

    Apuleio: dalle “Metamorfosi” “La preghiera ad Iside” (XI, 1-2) 

U. D. 7:  S. Agostino: dalle “Confessiones”  “La conversione alla fede” (VIII, 12, 28 – 29) - 

dalle “Confessiones”  “Il tempo” (XI, 16 e segg, )  

 

MODULO 4: Educazione linguistica 

 

CONTENUTI 

U. D. 1: Ripasso della sintassi dei casi 

 U. D. 2: Cenni di sintassi del verbo 

 U. D. 3: Cenni di sintassi del periodo 

 U. D. 4: Cenni di Prosodia e di metrica latina 
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ATTIVITA’ 

 Lettura ed interpretazione delle fonti scritte e monumentali 

 Lettura ed analisi di testi relativi agli argomenti trattati 

 Partecipazione a lezioni e/o conferenze tenute da esperti 

METODI E MEZZI 

Si darà spazio principalmente a lezioni interattive e dialogate con la classe, arricchite 

dall’utilizzo di tutti i materiali e sussidi  a disposizione dell’insegnante e della scuola; libri, visite 

guidate, schemi grafici e iconici, fotografie, cartine ed audiovisivi. 

 

 

VERIFICA 

La valutazione sarà incentrata a verificare gli obiettivi programmati. 

Pertanto si procederà con questionari, lavori individuali e di gruppo, colloqui ed interventi dal 

posto. 

Per i livelli di valutazione, ci si atterrà ai criteri ed ai parametri esplicitati nel POF e nella 

programmazione individuale. 

 

                                                                                                       L’insegnante 

 

 

Reggio Cal. 14/05/2018 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento 15 Maggio    V sez. M             Anno Scol. 2017/2018 

 

 
Programma di lingua inglese classe  V sez M 

Anno scolastico 2017/2018 

 

FINALITA’   in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 

 

Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

• utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 

• facilitare,  in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; 

• favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 
OBIETTIVI 

 

• Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera  

( Livello B2/C1 ) 

• Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 

confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

• Comunicare con persone di diversa nazionalità,  usando l’inglese come lingua veicolare, nei 

rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro  

          

          COMPETENZE 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati sviluppati gli argomenti previsti nella programmazione iniziale. 

Sono stati analizzati gli autori più rappresentativi del panorama letterario inglese e sono stati letti e 

analizzati i relativi brani antologici. Sono stati presentati i contesti storico-culturali e i testi proposti sono 

stati oggetto  di dibattito, di approfondimenti culturali e di consolidamento delle conoscenze strutturali e 

lessicali della lingua inglese. La classe ha raggiunto livelli diversificati in relazione agli obiettivi 

riguardanti le conoscenze e le competenze. Alcuni allievi hanno partecipato attivamente al dialogo 

educativo, arricchendolo  con osservazioni personali e potenziando la propria competenza linguistico-

comunicativa; altri,  invece, hanno dimostrato poco interesse per le tematiche trattate applicandosi in 

modo saltuario allo studio della disciplina pervenendo pertanto ad una conoscenza alquanto 

approssimativa degli argomenti proposti. 

Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti a carattere vario  

esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 

Riferire, parafrasare , analizzare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un 

testo orale/scritto a carattere vario. 
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Programma di lingua inglese classe V M 

Anno Scolastico 2017/2018 

 

The Victorian age 

The Victorian compromise 

The Victorian frame of mind 

The American Civil War 

The Victorian novel 

Charles Dickens 

Oliver twist 

The enemies of the system 

Oliver wants some more 

Hard Times 

Cocktown 

Only facts 

Christmas Carol 

Scrooge’s transformation 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray 

The Preface 

Basil Hallward 

Dorian’s Hedonism 

Dorian’s Death 

The Edwardian Age 

The Age of anxiety 

Modernism 

The modern novel 

James Joyce 

A Portrait of an artista s a young man 

Where was he 

Dubliners 

Evelyn 
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She was fast asleep 

Ulysses 

I said yes I’ll sermon 

The British Empire 

The British in INDIA 

The Anglo-Indians 

Anglo-Indian literature 

Edward Morgan Forster 

A Passage to India 

Chandrapore 

Aziz and Mrs Moore 

Rudyard Kipling 

The White man’s burden 

Postcolonial writers 

Salman Rushdie 

Midnight’s children 

I was born in Bombay 

The Dystopic novel 

George Orwell 

Animal Farm 

Old Major’s speech 

Nineteen Eighty-four 

Newspeak 

The  Theatre of the absurd 

Samuel Beckett 

Waiting for Godot 

We’ll come back tomorrow 

The Beat generation 

Jack Kerouac 

On The road 

An ordinary bus trip 
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Liceo scientifico ”L. da Vinci” 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 
La classe si rivela eterogenea per preparazione di base, attitudini personali, impegno ed obiettivi 

didattici conseguiti; pertanto è possibile individuare diverse fasce di livello. Un gruppo di alunni, dotati 

di un adeguato metodo di studio e di buone capacità espositive, sono stati costanti nell’applicazione allo 

studio ed hanno conseguito risultati soddisfacenti. 

Un secondo gruppo è costituito da alcuni alunni che hanno acquisito un’adeguata preparazione e 

conoscenza dei contenuti disciplinari pur presentando uno studio alquanto mnemonico. 

Infine vi sono un gruppo di alunni, che a causa di uno studio incostante e superficiale e di lacune 

pregresse sono riusciti in parte ad acquisire una preparazione adeguata, sostenuti costantemente da una 

didattica individualizzata. 

 

 

FILOSOFIA  

COMPETENZE: gli alunni complessivamente hanno imparato a comprendere e approfondire l’orizzonte 

speculativo dei singoli autori trattati. Comprendono le dinamiche storico-culturali e le problematiche 

filosofiche fondamentali e riconoscono la specificità dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti 

con gli altri rami del sapere.  

ABILITA’: Riconoscono e identificano periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. 

Identificano gli autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. 

Quasi tutti hanno acquisito la padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della 

disciplina filosofica.  

Metodologia 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 

- centralità dei testi 

- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 

- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive  

- Lezioni circolari  

- Lezioni aperte  

- Lavori di gruppo 
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- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 

 

Strumenti 

- Libri di testo 

- Lavori d'approfondimento 

- Strumenti multimediali 

- Uso di opere di consultazione generale 

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO: Ricerca del pensiero- Abbagnano- Fornero- ed. Paravia  

Verifiche 

Sono state effettuate verifiche orali nel primo e nel secondo quadrimestre. Utile supporto nel secondo 

quadrimestre .è stata anche la somministrazione di quesiti a  risposta aperta . 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si sono seguiti i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente 

programmazione. 

La valutazione ha tenuto conto  di: 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 

 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 

 impegno 

 comportamento 
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CONTENUTI 

 

Caratteri generali dell’Idealismo 

 

Hegel ::i capisaldi del sistema.  

La nuova concezione hegeliana dello Spirito come infinito. Il processo triadico dello Spirito in senso 

”circolare” dialettico. 

La dialettica. La struttura triadica del processo dialettico 

La Fenomenologia dello Spirito 

Le  tappe e le figure della Fenomenologia:  

Coscienza; Autocoscienza(dialettica del padrone-servo. Stoicismo, Scetticismo e Coscienza infelice). 

La filosofia dello spirito oggettivo:  diritto, moralità ed eticità. La natura dello Stato. 

La filosofia della storia  

 

 Il Rifiuto del sistema hegeliano 

Schopenhauer: Le radici culturali del sistema. Il mondo come rappresentazione come “velo di Maya” . 

Il mondo come volontà . Caratteri e manifestazioni della “volontà di vivere”.  

Il pessimismo. Le vie di liberazione dal dolore. 

 

Kierkegaard: L’esistenza come possibilità e fede.  La verità del “singolo”: il rifiuto dell’hegelismo. Gli 

stadi dell’esistenza. L’angoscia. La disperazione e la fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. 

 

La sinistra hegeliana 

 

Feuerbach:  Il rovesciamento dei rapporti di predicazione.  La critica alla religione. L’alienazione e 

l’ateismo come imperativo filosofico e morale La teologia è antropologia.  

Umanismo e filantropismo. 

 

Marx: la critica al” misticismo logico” di Hegel;  La critica della civiltà moderna e del liberalismo: 

emancipazione politica ed umana. La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione. 

Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale. La concezione 

materialistica della storia. La dialettica della storia. La critica agli “ideologi” della sinistra hegeliana. 

 La sintesi del Manifesto. Il Capitale. La rivoluzione  e la dittatura del proletariato. 

 

Caratteri generali del Positivismo  

 

Il Positivismo sociologico  

Comte: la legge dei tre stadi. 

La dottrina della scienza.  

La sociologia come fisica sociale.  

La classificazione delle scienze. 

La religione dell’umanità 

 

 

Il Positivismo evoluzionistico 

Spencer: l’Inconoscibile. 

Il ruolo della filosofia.  

L’evoluzione dell’universo.  

L’evoluzionismo in biologia, in psicologia ,in sociologia e nell’ etica 
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La filosofia dall’ottocento al novecento 

 

Nietzsche : il”dionisiaco” ,”l’apollineo” e il “problema di Socrate” 

Il distacco da Schopenhauer e da Wagner. 

La “saturazione della  storia”.  

L’annuncio e la morte di Dio. 

Il Cristianesimo come “vizio”. 

La genealogia della morale.  

Nichilismo, eterno ritorno ed “amor fati”. 

Il superuomo e il senso della terra . 

 

 

 Caratteri generali dello Spiritualismo  

 

Henri Bergson: il tempo spazializzato e il tempo come durata.  

La durata fonda la libertà.  

Slancio vitale ed evoluzione creatrice.   

              

La nascita della psicoanalisi 

Freud: dall’ipnosi alla psicoanalisi.  

Inconscio, rimozione, censura ed interpretazione dei sogni. Il concetto di “libido”. La sessualità 

infantile. Il complesso di Edipo. 

La teoria del transfert. La struttura dell’apparato psichico: Es, Io, Super-Io.  

La lotta tra Eros e Thanathos . 

 

 

Tratti e sviluppi dell’Esistenzialismo 

 

Heidegger:essere ed esistenza . 

L’essere-nel-mondo e la visione ambientale preveggente.  

L’esistenza autentica ed inautentica   

Il tempo e la storia  

 

 

Filosofia ed epistemologia 

Popper: il razionalismo critico.  

L’induzione non esiste. La mente non è “tabula rasa”. 

Genesi e prova delle ipotesi.  

Il criterio di falsificabilità.  

Significatività delle teorie metafisiche.  

La società aperta. Fede nella libertà  e nella ragione. 
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STORIA  

 

 

COMPETENZE: gli alunni hanno imparato a comprendere il significato di storia come ipotesi e 

interpretazione , ad  attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed economico) il 

fatto/evento analizzato.  Riescono a  sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico in 

forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in senso 

sincronico e diacronico.  

 

 

ABILITA’: riescono ad utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica.  

Sanno esporre i contenuti appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso.  

Riescono a  stabilire relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed 

economici.  

 

Metodologia 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si avvarrà dei seguenti criteri operativi: 

- centralità dei testi 

- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 

- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive  

- Lezioni circolari  

- Lezioni aperte  

- Lavori di gruppo 

- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 

- Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

 

Strumenti 

- Libri di testo 

- Lavori d'approfondimento 

- Strumenti multimediali 

- Uso di opere di consultazione generale 

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO : Dentro la storia – Ciuffoletti- Baldocchi. Ed. D’Anna 
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Verifiche 

Saranno effettuate almeno due verifiche orali (ed eventualmente anche una verifica scritta) a 

quadrimestre 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si seguiranno i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente 

programmazione.  

La valutazione terrà conto di: 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 

 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 

 impegno 

 comportamento 

 

 

 

Contenuti 

 

 

La nascita della società di massa 

La seconda rivoluzione industriale 

Imperialismo e colonialismo  

 Socialismo e rivoluzione 

Il sistema politico internazionale : dalla pace alla guerra 

L’età giolittiana: le trasformazioni economiche e sociali. Le riforme politiche. 

La guerra di Libia e la crisi politica 
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La prima guerra mondiale 

Lo scoppio del conflitto e il primo anno di guerra 

Lo svolgimento del conflitto: la guerra di trincea, la situazione sui due fronti di guerra. 

L’Italia fra neutralismo e interventismo. Il patto di Londra.  

L’intervento in guerra dell’Italia. 

Il 1917; la rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti 

La conferenza di Versailles  : l’impossibile pacificazione 

La Russia dalla rivoluzione allo stalinismo 

La rivoluzione del febbraio 1917: l’abdicazione dello zar 

I diversi orientamenti nella sinistra 

Lenin e le “Tesi di aprile”. La crisi del governo provvisorio. 

La rivoluzione di ottobre e i primi decreti del governo bolscevico 

La dittatura rivoluzionaria 

La pace di Brest-Litovsk 

Il periodo del” comunismo di guerra” 

La politica della Nep  

La nascita del Comintern e  il consolidamento  della rivoluzione  

La nascita dell’Urss . 

 

Il  primo dopoguerra 

La conferenza di pace a Parigi: I quattordici punti di Wilson.  Il trattato di Versailles I trattati di   Saint-

Germain, di Sevres.  Il riassetto dei confini italiani 

Il risveglio anticoloniale dell’India:  l’azione politica di Gandhi 

I giovani turchi e la nascita della repubblica turca 

La  Repubblica  di Weimar : una fragile costruzione 

Le difficoltà economiche in Italia nel primo dopoguerra 
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Il biennio rosso 

I partiti e le masse    . 

La grande crisi 

La crisi del 1929. La reazione alla crisi negli Stati Uniti : il New Deal 

La crisi  economica e sociale negli stati democratici : Francia e Inghilterra 

 

 L’età dei totalitarismi 

La nascita del fascismo in Italia. I fasci di combattimento . La marcia su Roma . Il governo Mussolini. 

Le elezioni del 1924. La costruzione dello  stato  totalitario. L’Italia fascista: tra dirigismo ed  autarchia. 

Le leggi razziali del 1938. Il ruolo della Chiesa. L’imperialismo e la nuova politica estera 

Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo. La collettivizzazione delle campagne. L’industrializzazione.  Il 

gulag. 

Il nazionalsocialismo in Germania  

 Crisi economica ed ascesa  al potere di Hitler. Lo stato totalitario nazista. Le leggi di Norimberga e  la 

persecuzione degli ebrei.. La politica economica  e la spinta verso la guerra. 

 Il mondo alla vigilia della seconda guerra mondiale 

La guerra di Spagna:dalla monarchia alla repubblica . La vittoria del Fronte popolare. La  guerra civile e 

la  vittoria del franchismo. I volontari antifascisti.   

Lo spazio vitale.  

La politica dell’appeasement 

La seconda guerra mondiale 

Il dominio nazifascista sull’Europa. 

L’invasione della Polonia. La strategia della guerra lampo e l’occupazione della Francia 

L’Italia dalla “non belligeranza “all’intervento.  

La battaglia d’Inghilterra. La guerra nei  Balcani e in Africa 

La mondializzazione del conflitto 

L’attacco  della Germania all’URSS: il piano “Barbarossa”. 
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L’intervento americano nel Pacifico. 

Gli effetti sociali della guerra . 

 “La soluzione finale”.  

La controffensiva degli alleati nel 1943 

La svolta militare del 1942-43 . La caduta del fascismo in Italia e il governo Badoglio. La Repubblica di 

Salò . 

La Resistenza in Italia. I Comitati di liberazione nazionale e i nuovi partiti politici in Italia. 

Lo sbarco in Normandia. Gli accordi di Yalta . 

 La fine della guerra e il disastro atomico 

 

Il mondo del  secondo dopoguerra 

Lo scenario politico: il mondo  fondato sul bipolarismo USA- URSS. 

La” guerra fredda” 

L’Unione sovietica e l’Est europeo : destalinizzazione e repressione 

La nascita dell’ONU.  

La conferenza di Parigi e i trattati di pace. La spartizione della Germania. 

Il piano Marshall. Le organizzazioni europee per la cooperazione economica. Il cammino verso 

L’Unione europea  

Il dominio sovietico nell’Europa orientale . 

La nascita della NATO. 

 

L’Italia repubblicana  

Il referendum istituzionale e l’Assemblea costituente . La Costituzione italiana 

Le elezioni del 1948: l’inizio del centrismo 

Il miracolo economico 

L’esperienza del centrosinistra  . 

Il sessantotto italiano 

 

Il compromesso storico 
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Il rapimento ed assassinio di Moro 

Il terrorismo 

La decolonizzazione 

Le conseguenze della seconda guerra mondiale sul sistema coloniale 

La decolonizzazione in Asia: India e Vietnam 

La decolonizzazione in Africa 

Modulo Clil  :  FASCISM 

Cittadinanza e costituzione  

La Costituzione italiana. 

Il Parlamento europeo.  

Gli organismi internazionali 

   

                                                                                                            La professoressa  

                                                                                                                     Stella Iaria 
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PROGRAMMA   DI  
MATEMATICA SVOLTO NELLA  Classe V sez. M 

 
ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

  Relazione 
     
  La classe V sez. M, composta attualmente da 27 alunni, ha vissuto  un processo 

formativo caratterizzato da istanze spesso contraddittorie, dovuto in parte anche 

alla non continuità didattica dell’insegnamento della matematica nel corso del 

triennio. Da fasi iniziali, caratterizzate da una certa inquietudine e disorientamento 

( con richieste assillanti di riprendere in maniera sistematica e dettagliata  contenuti  

già trattati), è passata a fasi più tranquille ed operose. 

  Da subito alcuni si sono distinti per l’impegno e la volontà al miglioramento e al 

superamento delle lacune evidenziate in questa fase diagnostica. Altri hanno 

faticato per adeguarsi al ritmo di apprendimento relativo ad un quinto anno di liceo 

scientifico, in quanto non avvezzi ad un impegno scolastico e domestico costante, 

ma concentrato e destinato al momento della verifica e condotto in maniera 

superficiale e mnemonica. 

  Il grado di preparazione finale, malgrado le difficoltà evidenziate  precedentemente 

e che hanno rallentato l’acquisizione dei contenuti, è nel complesso soddisfacente. 

 

 

 

Programma 
A  conclusione del percorso la maggior parte degli studenti hanno acquisito 

• Finalità: 

− un metodo di studio autonomo e flessibile, che gli ha consentito di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo 
l’intero arco della propria vita.  

− consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e 
sembrano essere in grado di valutarne i criteri di affidabilità dei risultati in essi 
raggiunti. 

− Competenze linguistiche specifiche della matematica, sapiente utilizzo delle procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscenza delle teorie fondamentali che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà. 

− Capacità di lettura e interpretazione critica dei contenuti delle diverse forme di 
comunicazione.  
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• Obiettivi: 

− Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

− Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

− Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

− Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 
 

• Competenze:  

− Possesso degli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con 
particolare riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali;  

− Consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari 

− Capacità di ragionare con rigore logico, ed identificare i problemi e individuare 
possibili soluzioni. 

 

 

 

 
La metodologia usata ha cercato di stimolare la partecipazione consapevole degli allievi ai 
processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro interesse e promuovere  metodi di 
studio attivi. L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma problematica, favorendo in 
tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli 
allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 
Come base di questo metodo si è utilizzata la lezione dialogata, il libro di testo, non solo 
come eserciziario, ma come testo da leggere in chiave critica, verifiche scritte ed orali, 
l’insegnamento individualizzato e l’attività di recupero.  
Le prove scritte sono state tre per ogni quadrimestre. 
Le verifiche orali hanno cercato di valutare l’acquisizione dei contenuti, l’attività personale di 
studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 
La valutazione è stata fatta tenendo conto di: 

− Condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 

− Interesse, impegno e partecipazione 

− Capacità di intuizione ed apprendimento 

− Rigore logico e proprietà di linguaggio 

− Capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 
Risultati generali di apprendimento 

− Elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i 

procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, 

generalizzazioni, assiomatizzazioni); 

− Elementi del calcolo algebrico, della geometria analitica cartesiana, delle funzioni 

elementari dell’analisi, delle nozioni elementari del calcolo differenziale e integrale; 

− Strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare 

riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali, in particolare l’equazione di 

Newton e le sue applicazioni elementari;  
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− Conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare 

degli elementi del calcolo delle probabilità e dell’analisi statistica; 

− Costruzione e analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche 

utilizzando strumenti informatici per la descrizione e il calcolo; 

− Visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e 

delle sue specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica; 

− Conoscenza del principio di induzione matematica e la capacità di saperlo applicare, 

avendo inoltre un’idea chiara del significato filosofico di questo principio (“invarianza 

delle leggi del pensiero”), della sua diversità con l’induzione fisica (“invarianza delle 

leggi dei fenomeni”) e di come esso costituisca un esempio elementare del carattere 

non strettamente deduttivo del ragionamento matematico. 

 

A  - LIVELLO 1 
(AVANZATO) 

B – LIVELLO 2 
(INTERMEDIO) 

C – LIVELLO 3  
(BASE) 

Sa confrontare e discutere la 
struttura di sistemi assiomatici 
classici presenti nella matematica 
e di sistemi di ipotesi 
convenzionali posti a 
fondamento di altre discipline o 
strutture razionali. 
Sa esplicitare le proprie 
aspettative riguardo alle possibili 
soluzioni di un problema, 
individuando alcuni elementi di 
controllo da tenere presenti nel 
corso del processo risolutivo. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema ed è 
applicabile in situazioni diverse. 
Sa comunicare in modo 
esauriente e comprensibile le 
strategie risolutive elaborate per 
affrontare un problema 
assegnato, discutendone 
l’efficacia e la validità, 
confrontandole con eventuali 
altre strategie risolutive. 
Sa confrontare schematizzazioni 
matematiche diverse di uno 
stesso fenomeno o situazione. 

Sa discutere la struttura di sistemi 
assiomatici classici presenti nella 
matematica. 
Sa individuare anche più di una  
possibile soluzione di un 
problema. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema. 
Sa comunicare in modo 
comprensibile le strategie 
risolutive elaborate per affrontare 
un problema assegnato, 
discutendone l’efficacia e la 
validità. 
Sa confrontare schematizzazioni 
matematiche diverse di uno 
stesso fenomeno o situazione. 

Sa discutere, se guidato, la 
struttura di sistemi assiomatici 
classici presenti nella matematica. 
Sa individuare una  possibile 
soluzione di un problema. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema. 
Sa comunicare in modo 
comprensibile le strategie 
risolutive elaborate per affrontare 
un problema assegnato. 
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Programma svolto: 
Modulo 1: Funzioni e limiti 

Competenze e Abilità 
Calcolare l’estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali – riconoscere i punti 
di accumulazione – riconoscere se una funzione è pari, dispari, periodica – determinare l’insieme di 
esistenza e il segno di una funzione – applicare la definizione di limite – calcolare il limite di una 
funzione – determinare e classificare i punti di discontinuità di una funzione – ricercare gli asintoti 
di una funzione 

Conoscenze 

UA 1  
Funzioni reali di 
variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 
funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 
funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, 
periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili   

UA 2 
Nozioni di 
topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 
insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di 
un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 
Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 
infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 
limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 
di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 
indeterminate 

UA 4 
Funzioni 
continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 
funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse 
– calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli 
– gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di 
discontinuità per una funzione 

UA 5 
Progressioni e 
successioni 

Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari – successioni 
convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle successioni -  
progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni geometriche e loro limite 

 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

Competenze e Abilità 
Saper operare con le derivate – confrontare derivabilità e continuità – risolvere problemi con le 
derivate – utilizzare i principali teoremi del calcolo differenziale – riconoscere e determinare i 
massimi e minimi di una funzione – saper tracciare il grafico di una funzione 

Conoscenze 

UA 1  
Derivate delle 
funzioni di una 
variabile 

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico 
della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – 
differenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione  

UA 2 
Applicazioni 
delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 
critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 
Teoremi 
fondamentali del 
calcolo 
differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato 
geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital 
– uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate 

UA 4 
Massimi e 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 
massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 
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minimi relativi; 
studio del 
grafico di una 
funzione 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 
mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 
punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 
convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le 
derivate successive -  studio di una funzione 

 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 

Competenze e Abilità 
Saper usare i metodi elementari di integrazione indefinita – saper calcolare aree e volumi dei solidi 
di rotazione mediante integrali definiti – saper calcolare la lunghezza di un arco di curva– Saper 
determinare radici approssimate di equazioni e fornire esempi di integrazione numerica. 

Conoscenze 

UA 1  
Integrali 
indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 
integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 
sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 
Applicazioni 
degli integrali 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 
proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 
teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz; 
calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; 
calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un 
arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri 

UA 3 
Elementi di 
analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 
bisezione  

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 

Competenze e Abilità 
Apprendere il concetto di equazione differenziale – saper risolvere alcuni tipi di equazioni 
differenziali 

Conoscenze 

UA 1 
Equazioni 
differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 
y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili – applicazioni delle 
equazioni differenziali alla fisica. Cenni alle equazioni differenziali del secondo ordine 
(facoltativo). 

 

Modulo 5: Geometria analitica nello spazio 

Competenze e Abilità 
Aver acquisito i concetti e i metodi della geometria analitica nello spazio – descrivere 
analiticamente gli elementi fondamentali della geometria euclidea nello spazio 

Conoscenze 

UA 1 
Rette e piani nello 
spazio. Superficie 
sferica e sfera 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica 

Modulo 6: Probabilità e distribuzioni di probabilità 
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Competenze e Abilità 
saper distinguere tra eventi certi, impossibili, aleatori – Saper definire la probabilità condizionata 
ed applicare il teorema di Bayes– valutare le caratteristiche numeriche delle variabili aleatorie – 
saper utilizzare le principali distribuzioni di probabilità classiche – saper individuare variabili 
aleatorie continue – saper operare con la distribuzione di Gauss – 

Conoscenze 

UA 1  
Probabilità 
classica e 
frequentista 

Eventi – definizione classica di probabilità – legge empirica del caso – 
probabilità statistica e soggettiva. 

UA 2 
Probabilità 
condizionata e 
teorema di Bayes 

Probabilità condizionata – teorema delle probabilità composte – eventi 
indipendenti – probabilità totale e formula di Bayes. 

UA 3 
Distribuzioni di 
probabilità 
discrete 

Variabile aleatoria – valore medio e varianza di una variabile casuale – 
distribuzione binomiale. 

UA 4 
Distribuzioni di 
probabilità 
continue 

Variabili aleatorie continue –  densità di probabilità – caratteristiche numeriche 
di una variabile aleatoria continua – distribuzione normale – distribuzione 
normale standardizzata –  distribuzione normale come approssimazione della 
distribuzione binomiale –  

Modulo 7: Cenni sulle geometrie non euclidee 

Competenze e Abilità 
Analizzare il V Postulato di Euclide  – inquadrare l’iter storico e logico che ha portato alle 
geometrie non euclidee – saper definire le geometrie non euclidee e le loro proprietà. 

Conoscenze 

UA 1 
Geometrie non 
euclidee 

Gli elementi di Euclide – Il V Postulato di Euclide –Le geometrie non 
euclidee. 

 
 

 

   Libro di testo:  Manuale blu 2.0 di matematica di M. Bergamini   A.Trifone  G.Barozzi 

 

 

     Reggio Calabria, lì 15/05/2018                                                                                 Docente: Prof.ssa Maria Vazzana 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2017/2018 

 

Materia: Fisica 

Classe: 5M 

Insegnante: prof. Sebastiano Porcino 

Libri di testo: L’Amaldi per i licei scientifici. Blu/ Autore Ugo Amaldi - casa editrice Zanichelli 

 

MODULO 1: IL CAMPO ELETTRICO E IL POTENZIALE ELETTRICO 

La carica elettrica; la forza elettrostatica di Coulomb; il campo elettrico; linee di forza del campo 

elettrico; conduttori e isolanti; il flusso del campo elettrico; teorema di Gauss; distribuzione piana e 

infinita di carica; distribuzione lineare di carica; energia potenziale e potenziale elettrico; elettrizzazione 

per strofinio; polarizzazione e induzione elettrostatica; l’elettroforo di Volta la macchina di Wimshurst; 

la macchina di Van der Graft; potere delle punte; gabbia di Faraday; il condensatore; collegamenti tra 

condensatori in serie e parallelo; l’energia immagazzinata da un condensatore.  

MODULO 2: LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

L’intensità di corrente elettrica; i generatori di tensione e i circuiti elettrici; la prima legge di Ohm; 

resistori in serie e parallelo; cenni sulle leggi di Kirchhoff; l’effetto Joule;  trasformazione di energia 

elettrica in energia interna; i conduttori metallici; la seconda legge di Ohm; la dipendenza della 

resistività dalla temperatura; i superconduttori.  

MODULO 3: FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

La forza magnetica e le linee di forza del campo magnetico; forze tra magneti e correnti; forze tra 

correnti; l’intensità del campo magnetico; la forza magnetica su un filo percorso da corrente – il campo 

magnetico di un filo percorso da corrente; il campo magnetico di una spira e di un solenoide; il motore 

elettrico l’amperometro e il voltmetro.  

MODULO 4: IL CAMPO MAGNETICO 

La forza di Lorents; forza elettrica e forza magnetica; il moto di una carica in un campo magnetico 

uniforme; il flusso del campo magnetico; la circuitazione del campo magnetico; il teorema di Ampere; 

le proprietà magnetiche dei materiali.  

MODULO 5: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann; la legge di Lenz; l’autoinduzione e la mutua 

induzione; energia e densità di energia del campo magnetico. 

MODULO 6: LA CORRENTE ALTERNATA 

L’alternatore; grandezze elettriche istantanee e medie; gli elementi circuitali fondamentali in corrente 

alternata; i circuiti in corrente alternata. 

MODULO 7: LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 
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Corrente di spostamento in un condensatore; il termine mancante; le equazioni di Maxwell; le onde 

elettromagnetiche; energia trasportata da un’onda elettromagnetica; irradiamento di un’onda 

elettromagnetica; lo spettro elettromagnetico. 

MODULO 8: LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

Velocità della luce e sistemi di riferimento; cenni sull’esperimento di Michelson-Morley; gli assiomi 

della teoria della relatività ristretta; la simultaneità degli eventi; la dilatazione dei tempi e la contrazione 

delle lunghezze; l’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo; le 

trasformazioni di Lorents; l’effetto Doppler relativistico. 

MODULO 9: LA RELATIVITA’ RISTRETTA 

Lo spazio – tempo; la composizione relativista delle velocità; l’equivalenza tra massa ed energia; la 

dinamica relativistica.  

MODULO 10: LA RELATIVITA’ GENERALE 

Il problema della gravitazione; i principi della relatività generale; le geometrie non euclidee; gravità e 

curvatura dello spazio-tempo; lo spazio tempo curvo e la luce; le onde gravitazionali. 

 

 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2018 

          Prof. Sebastiano Porcino  
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Stesura finale del documento del 15 maggio a. s. 2017/18 

Disciplina: Chimica organica, Biochimica, Biotecnologie, Scienze della Terra  

Classe: V M  

Docente: Quattrone Sergio Francesco 

CONTENUTI SCELTI 

o La tettonica delle placche: un modello globale 

o Dal carbonio agli idrocarburi; 

o Dai gruppi funzionali ai polimeri; 

o Le basi della biochimica; 

o Il metabolismo; 

o Le biotecnologie e loro applicazioni. 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI 

DINAMICA TERRESTRE 

 

LA TETTONICA DELLE PLACCHE: UN MODELLO GLOBALE 

 

COMPETENZE/ABILITA' 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 

imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 

fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche 

e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria 

della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

 

CONOSCENZE 

 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 
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- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 

 

CHIMICA ORGANICA 

 

DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del 

benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle 

caratteristiche tridimensionali della loro molecola 

 

CONOSCENZE 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 
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DAI GRUPPI FUNZIONALI AI POLIMERI 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 

composti organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

 

CONOSCENZE 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 

- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

- I polimeri di sintesi 

 

BIOCHIMICA 

 

LE BASI DELLA BIOCHIMICA 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 

le proprietà 
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- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

 

CONOSCENZE 

 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

IL METABOLISMO 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a 

livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 



Documento 15 Maggio    V sez. M             Anno Scol. 2017/2018 

 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 

-  

 

CONOSCENZE 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

 

LE BIOTECNOLOGIA E LE LORO APPLICAZIONI 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

CONOSCENZE 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 
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- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

- Il ruolo dell’RNA 

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

 

ATTIVITÀ DI  LABORATORIO       

- Riconoscimento  di insaturazioni; 

- saggio di Fehling per il riconoscimento delle aldeidi, 

- saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

 

 METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

• Lezione frontale 

• Discussione dialogica guidata 

• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

• Braistorming 

• Ricerca ed osservazione 

• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

• Problem solving  

• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

 

STRUMENTI UTILIZZATI  

• LIM 

• Semplificazione delle consegne scritte 

• Presentazione di una piccola quantità di lavoro 

• Blocco di stimoli estranei 

• Uso di procedure di insegnamento esplicite 

• Evidenziamento delle informazioni essenziali 
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• Previsione di attività pratiche addizionali 

• Ripetizione delle consegne 

• Uso di istruzioni passo  a  passo 

• Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

• Uso di tecniche di memorizzazione 

• Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

• Lezioni e verifiche interattive 

• Simulazione attività laboratoriali 

• Uso di ausili didattici (E-Book , Podcasting, aule informatiche) 

• Uso di mappe mentali e concettuali 

• Attività di tutoring 

• Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale 

 

  

VERIFICA  

La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno: essa è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

 

Ѐ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo 

la complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più 

significativa di essi. 

 Ha avuto tipologia diversa come: 
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• Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

• Domande in itinere a scopo ricognitivo 

• Prova orale 

• Prova scritta   

• Risoluzione di problemi  

• Prova pratica di laboratorio 

• Questionario 

• Domande aperte  

• Prove semistrutturate  

• Sviluppo di percorsi interdisciplinari 

• Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato  (risposta aperta)  

•  

La verifica è avvenuta:  

• in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 

alunni;   

è stata:  

• formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e 

apportare delle correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi 

alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggi ungere gli 

standard minimi di apprendimento;  

• sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle 

osservazioni    sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le 

apposite griglie di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle prove di 

verifica il Dipartimento aveva proposto almeno due prove scritte e due orali per alunno ogni 

quadrimestre: tale orientamento ha trovato i favori del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

• Approfondimento delle tematiche trattate  
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• Uso appropriato dei linguaggi specifici  

• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 

Inoltre,  sono stati presi in considerazione anche  i seguenti fattori:  

• Impegno  

• Partecipazione  

• Raggiungimento degli standard minimi   

• Progressi rispetto alla situazione di partenza  

• Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  

Non è stato necessario predisporre interventi didattici integrativi per alcuno degli studenti,  

La classe ha raggiunto in media livelli che superano la sufficienza, ma vi è qualche alunno/a il quale per 

il limitato impegno per tutto il periodo dell'anno scolastico, si attesta ancora sulla mediocrità. Per contro 

vi è da aggiungere che vi sono una serie di punte d'eccellenza le quali sicuramente faranno un ottimo 

esame. 

Reggio Calabria lì 10/5/2018 

Alunni                                                                         Docente 

  

________________________                                 _________________________ 

 

________________________ 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

PROGRAMMA SVOLTO  a.s. 2017-18 

 Classe 5 sez. M 

 

La classe risulta abbastanza eterogenea per senso di responsabilità, abilità di base, desiderio di 

realizzazione e ciò ha causato una discontinua partecipazione alla vita scolastica, determinando un 

profitto ed un rendimento diversificati.   Una piccola parte degli alunni si è impegnata in maniera non 

sempre adeguata; un’altra parte, sensibile ai continui stimoli, si è applicata in maniera costante. Gli 

alunni più diligenti hanno lavorato con entusiasmo e determinazione lodevoli.  

 

ARGOMENTI SVOLTI 

 

Impressionismo: Caratteri generali. La nascita del movimento. 

        La fotografia. Le stampe giapponesi 

         

Edouard MANET  "Lo scandalo della verità" 

▪ Colazione sull'erba 

▪ Olympia 

▪ Il bar delle  Folies-Bergère 

▪ La prugna 

Claude MONET  "La pittura delle impressioni" 

▪ Impressione, sole nascente 

▪ I papaveri 

▪ serie La cattedrale di Rouen 

▪ Lo stagno delle ninfee 

▪ La  Grenouillère  

Edgar DEGAS  "Il ritorno al disegno"   

▪ La lezione di ballo 

▪ L'assenzio 

▪ La tinozza 

Pierre-Auguste RENOIR  "La Gioia di vivere" 

▪ La  Grenouillere 

▪ Ballo al Moulin de la Galette 

▪ La colazione dei canottieri 

Gustave CAILLEBOTTE 

▪ I piallatori di parquet 

*Gli  ITALIANI a PARIGI: 

▪ Federico Zandomeneghi, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini 

                           

Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 

Nell’europa della Belle époque 

 

Georges SEURAT 

▪ Un bagno ad Asnières, 1883-84 

▪ Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-86 

▪ Il circo, 1890-91 

Paul CÉZANNE "Il padre dell’arte moderna" 

▪ La casa dell'impiccato ad Auvers-sur-Oise, 1873 

▪ Tavolo di cucina (natura morta), 1889 
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▪ I giocatori di carte,1890-92 

▪ La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves, 1902-04 

▪ Le grandi bagnanti, 1898-1905 

Paul GAUGUIN  "Sintetismo e simbolismo" 

▪ L’onda, 1888 

▪ Il cristo giallo, 1889 

▪ Aha oe feii? (Come! Sei gelosa?), 1892 

▪ Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, 1897-98 

Vincent VAN GOGH “le radici dell’Espressionismo” 

▪ I mangiatori di patate, 1885 

▪ Autoritratti, 1887-1889 

▪ La camera da letto, 1888 

▪ Vaso con girasoli, 1889 

▪ Notte stellata, 1889 

▪ Campo di grano con corvi, 1890 

Henri DE TOULOUSE-LAUTREC  "Arte e umanità dai cabaret ai prostiboli di Parigi" 

▪ Gueule de bois, ca 1887-1888 

▪ Al Moulin Rouge, 1892-1893 

 

Art Nouveau. Il volto di un’epoca  

LA CITTÀ SI TRASFORMA 

 

ARTI APPLICATE : Fantasia e funzionalità  

▪ arredamento, tessuti, carte da parati, ceramica, vetrate, oreficeria, oggettistica, grafica, Tiffany's 

table lamp ... 

William MORRIS "Art and Crafts" 

▪ Disegno per chintz, 1876  (stoffa) 

▪ Il ladro di fragole, 1883    (stoffa) 

▪ The work of Geoffrey Chaucer, 1896   (libro) 

Victor HORTA 

▪ Hotel Solvay a Bruxelles, 1894-99       

▪ Ringhiera della scala principale dell'Hotel Solvay, 1894 

Henry VAN DE VELDE 

▪ Scrivania, 1898 

Adolf LOOS 

▪ Sedia Thonet, 1899 

GALLERIA Vittorio Emanuele II a Milano 

Antoni GAUDI "una follia di forme e colori"   

▪ Parco Güell, 1900-14       

▪ Casa Milà, 1905-1910       

▪ Casa Batllò, 1905-1907       

▪ La Sagrada Familia, 1883-1926     

Gustav KLIMT e la Secessione viennese 

▪ Disegni proibiti 

▪ Nuda Veritas, 1899 

▪ Giuditta I, 1901  

▪ Il Fregio di Beethoven, 1902 

▪ Varie tipologie di ritratto 

▪ Ritratto di Adele Bloch-Bauer, 1907 

▪ Il bacio, 1907-08 

▪ Danae, 1907-08 

▪ Giuditta II (Salomè), 1909 

▪ La culla (Baby), 1917-18 
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Olbrich e Klimt: Palazzo della Secessione a Vienna 

 

*Architettura Liberty a REGGIO CALABRIA 

▪ Palazzo San Giorgio (Arch. Ernesto Basile). Palazzo Mazzitelli; Palazzo Foti (arch. Camillo 

Autore). Palazzo della Prefettura; Palazzo Zani-Spadaro; Villa Nesci (ing. Gino Zani). Palazzo 

Spinelli. Palazzo Corigliano.  

 

*Alfons MUCHA 

 

Espressionismo Fauves   Caratteri generali 

 

Henri MATISSE 

▪ Donna con cappello, 1905 

▪ La gioia di vivere, 1906 

▪ La tavola imbandita (La stanza rossa), 1908 

▪ La danza, 1909 

▪ La musica, 1909-10 

▪ Pesci rossi, 1911 

▪ Signora in blu, 1937 

▪ Jazz (e la tecnica dei cut-outs) 

Edvard MUNCH  

▪ La fanciulla malata, 1885-86 

▪ Sera nel corso Karl Johann, 1892 

▪ L’urlo, 1893 (le quattro versioni) 

▪ Pubertà, 1893 

▪ Madonna, 1895 

 

Cubismo: Con gli occhi della mente 

Pablo PICASSO 

▪ Ritratto della madre, 1896 

▪ Bevitrice di assenzio, 1901 

▪ Periodo Blu: Poveri in riva al mare, 1903 

▪ Periodo Rosa: I saltimbanchi, 1905 – Famiglia di acrobati con scimmia, 1905 

▪ Les demoiselles d'Avignon, 1907 

▪ Ritratto di Ambroise Vollard, 1909/10 

▪ Natura morta con sedia impagliata, 1912 

▪ I tre musici, 1921 

▪ Guernica, 1937 

 

Futurismo: Il movimento in pittura 

L’Italia all’inizio del Novecento, Manifesto di Marinetti, 50 manifesti 

 

Umberto BOCCIONI 

▪ Officine a Porta Romana, 1909 

▪ Rissa in galleria, 1910 

▪ La città che sale, 1910-11 

▪ Stati d’animo: Gli addii (I e II versione), 1911 

▪ Stati d’animo: Quelli che vanno (I e II versione), 1911 

▪ Stati d’animo: Quelli che restano (I e II versione), 1911 

▪ Forme uniche della continuità nello spazio, 1913 
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Antonio SANT’ELIA e le architetture impossibili 

▪ Studio per una centrale elettrica, 1914 

▪ Studio per la Città nuova 

▪ Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani, 1914 

 

Giacomo BALLA 

▪ Bambina che corre sul balcone, 1912 

▪ Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912 

▪ Velocità astratta, 1913 

 

IL GIOCO DELLE AMBIENTAZIONI 

▪ Paravento futurista, 1916-17 

▪ Progetti per abiti, 1930 

▪ Tarscibalbu, 1918-20 

 

 

Dadaismo: la rivolta totale dell’arte 

Caratteri generali 

 

Hans ARP 

▪ La deposizione nel sepolcro dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara, 1916 

Marcel DUCHAMP 

▪ Ruota di bicicletta, 1913   Ready-made 

▪ Fontana, 1916   Ready-made 

▪ L.H.O.O.Q, 1919   Ready-made rettificato: La Gioconda con i baffi 

Man RAY 

▪ Cadeau, 1921   Ready-made rettificato: Ferro da stiro con 14 chiodi saldati sulla piastra 

▪ Le violon d’Ingres, 1924  

 

Surrealismo: l’arte dell’inconscio 

Caratteri generali 

 

Joan MIRÒ 

▪ Il carnevale di arlecchino, 1924-25 

Renè MAGRITTE 

▪ L’uso della parola, 1928-29 

▪ Gli amanti, 1928 

▪ La condizione umana, 1933 

▪ La riproduzione vietata, 1937 

▪ L’impero delle luci, 1954 

▪ Le passeggiate di Euclide, 1955 

▪ La battaglia delle Argonne, 1959 

 

Salvador DALÌ 

▪ La persistenza della memoria, 1931 

▪ Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 1936 

▪ Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia,  

▪ Giraffa in fiamme, 1936-37 

▪ Sogno provocato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un secondo prima del risveglio, 

1944 
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*Approfondimenti 

 

Libro di testo adottato 

Itinerario nell’arte 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 4, Dal Barocco al Postimpressionismo 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 5, Dall’Art Nouveau ai giorni nostri 

Zanichelli 

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

Si è cercato di progettare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 

informativi a quelli di dibattito aperto per suscitare l’interesse degli alunni. 

Prima di ogni lezione, si è fatto ricorso a brevi richiami degli argomenti svolti nelle lezioni precedenti in 

modo da focalizzare l’attenzione sui concetti più significativi. 

Si è cercato di integrare la didattica con l’uso della LIM,  di PowerPoint con l’intento di fornire e far 

comprendere bene i concetti base e spronare gli alunni al commento e al riconoscimento delle opere 

d’arte. 

 

MODALITÀ DELLA VERIFICA DEL PROFITTO 

Colloquio orale con approfondimento di un tema a scelta dello studente. 

La verifica dell'apprendimento si è basata anche sul riconoscimento e sul commento di immagini delle 

opere proiettate a lezione, e di immagini del manuale o da Internet attraverso il Tablet. A tale scopo si 

raccomanda di portare con sé all'esame orale il libro su cui si è studiato e/o il Tablet per l’acquisizione 

delle immagini delle opere. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof. Pasquale Ocello 

 

La classe V sezione   M  è composta da 27 allievi tutti dotati di buone capacità motorie di base che durante 

il corso del triennio hanno  migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo 

una buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi di 

seguito indicati. 

Linee generali e competenze 

Le Scienze motorie e sportive  hanno mirato a sviluppare in sinergia alle altre discipline di studio, le 

seguenti competenze generali: leggere, generalizzare, strutturare, comunicare e formulare ipotesi. 

L’intervento educativo della disciplina non si è basato solo su aspetti pratici e specifici della materia, ma 

sul raggiungimento e di una cultura del movimento e sull’approfondimento della corporeità, attraverso un 

percorso operativo che ha consentito un approccio  più consapevole, al concetto di salute dinamica. Al 

termine del percorso liceale lo studente ha aquisito: conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; 

ha consolidato i valori sociali dello sport e ha acquisito una buona preparazione motoria, ha maturato un 

atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

Programma svolto al 15 maggio 

Conoscenze Teoriche 

Conoscenza delle regole dei giochi sportivi. Auto - organizzazione di mini tornei o piccole esercitazioni 

pratiche 

Conoscenza delle capacità motorie e teoria dell’allenamento 

Elementi di anatomia e fisiologia 

Elementi di primo soccorso  e traumatologia dello  sport 

 

Attività pratico sportive 

 

• Potenziamento Fisiologico: 

Esercizi di mobilità articolare, allungamento muscolare, potenziamento muscolare a carattere generale. 

Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi. 

Attività a prevalenza aerobica e muscolare in circuito.  

Sviluppo e miglioramento delle capacità cardiocircolatorie e delle capacità fisiche (forza, resistenza, velocità 

e flessibilità) 
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Pratica delle attività sportive 

• Giochi sportivi di squadra : tecnica e tattica dei fondamentali individuali, della pallacanestro, della 

pallavolo, del calcio a cinque. 

STRATEGIE La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi disponibili. Le 

lezioni pratiche si  sono svolte nel campetto polivalente attiguo, quelle teoriche in aula.  

I criteri metodologici utilizzati  

la lezione frontale e interattiva, attività per gruppi con interventi individualizzati 

 

Reggio Cal. 10/05/2018 
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Griglie di valutazione di Dipartimento 
Relative alle singole discipline 

 
 
 

P. O. F .   2017 - 2018 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

 
INDICATORI 

DI 
PREPARAZIO

NE 

Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 
 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

 
 

INSUFFICIENTE 
4 

Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

 
 

SUFFICIENTE 
6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 
 

DISCRETO 
7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

 
 
 

BUONA 
 

8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

 
 
 
 
 
 

OTTIMA 

 
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  
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  LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2017 – 2018 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      

( punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
3 

2,75 

2, 5 
2,25 

2 

1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione 

della traccia e 

pertinenza delle 

argomentazioni 

Comprende e  

sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   ) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 
essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 

 
3 

2,75 

2, 5 
2,25 

1,75 

1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di 

sviluppare con 

coesione e 

coerenza le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 
Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 
Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 
2, 5 

2,25 

1,75 
1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di 

elaborare in modo 

originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 
parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
2 

1,75 

1,50 
1,25 

0,75 

0,50 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi 

e 

d’interpretazione 

e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 
organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 
Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 
2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di giornale 

(    ) 

Capacità di 

utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei 

nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 
sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
4 

3 

2,5 
2 

1,75 

1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 
approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 
parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 
3 

2,5 

2 
1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2017/2018 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  
così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2017/2018 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così come indica 
l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2017/2018 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

 
ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-

te errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-

to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prensio

ne 

fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

essenzia-

le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren

-sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-

to inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-

te 

 

 

 

Com-

pren-

sione 

com-

pleta 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-

ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-

ca 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al testo 

origina-

le 

Effi-

cace 

Accura-

ta scel-

ta lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017  -  2018 

TRIENNIO 

 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 
 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 
DI MATEMATICA – FISICA – INFORMATICA 

 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIO

NE IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZION

E  

IN  15 mi 
Conoscenze 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

• Molto scarse 

 

• Inefficaci 

 

• Incerte e/o meccaniche 

 

• Di base 

 

• Efficaci 

 

• Organizzate 

 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

 

• 1.5 

 

• 2 

 

• 2.5 

 

• 3 

 

• 3.5 

 

• 4.5 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

 

• 2.25 

 

• 3 

 

• 4 

 

• 4.5 

 

• 5.25 

 

• 6.75 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

• elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente 

rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

IL DOCENTE ________________________ 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1.50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

 

PUNTEGGIO………………/10 

               

 

 

 

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4 PROBLEMI  E/O DOMANDE A 
RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari ad 1+0,2 per ogni quesito esatto  (max 5 punti) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 TOT 

                     

(Risposta non data 0 punti; risposta omessa 0 punti) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe………..sez…………data……………   

 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 6 punti) 

 INDICATORI DESCRITTORI   
(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI 

ASSEGNATI 
 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

 Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  TOTALE per quesito max 5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
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     GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

 

NATURALI 
 

A. S. 2017/18 
 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 
TOTAL

E 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

 

 

 

VOTO FINALE…………………./10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe………..sez…………data……………   

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia VALUTAZIONE della PROVA ORALE di STORIA DELL’ARTE                                         All. 1 
 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 
Gravemente 
insufficiente 
 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 
3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 
Non riesce ad applicare le 
minime conoscenze, anche se 
guidato 

 

 
 
Insufficiente 
 

4 Conoscenze frammentarie, 
con errori 

Compie analisi lacunose e 
sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, 
ma con errori 

 
5 

Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 
ma con  errori lievi 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

 

Discreto 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

 

Buono 

 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

 

 

 

Ottimo  

 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi 

e complessi. 

 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo soluzioni 

originali ed efficaci. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 
 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli schemi 

motori di base e non sa 
adeguare le risposte 

motorie.Possiede 

informazioni scarse e 
lacunose non utilizza il 

linguaggio specifico in 

modo appropriato. 
 

Non riesce a valutare ed 

applicare le azioni motorie e 

a compiere lavori di gruppo. 
Anche nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette 

gravi errori coordinativi. 
Non sa riconoscere gli 

elementi principali di un 

argomento e mostra 
competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 

motorie e non riesce a 

comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato e 

la partecipazione è 

inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 
improprio e memorizza in 

maniera superficiale il 

linguaggio tecnico sportivo. 
Conosce parzialmente i 

contenuti relativi agli 

argomenti proposti che 
argomenta senza una 

adeguata padronanza dei 

lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 
l’azione eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 

commette qualche errore 
nell’impostare il proprio 

schema di azione. Mostra 

competenze disciplinari 
poco consolidate. 

Progetta le sequenze 
motorie in maniera parziale 

ed imprecisa. Comprende in 

modo frammentario regole e 
tecniche. 

Dimostra un interesse 
parziale. Impegno e 

partecipazione discontinui. 

C 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde con 

gesti motori le cui modalità 
esecutive sono 

complessivamente corrette. 

Conosce concetti ed 
informazioni essenziali e 

generali che esprime in 

modo semplice e coerente 
utilizzando un lessico 

corretto anche se 

minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 

modo sufficiente ed 

autonomo e sequenze 
motorie.Possiede 

competenze disciplinari 

sufficienti che estrinseca in  
modo prevalentemente 

mnemonico. 

Coglie il significato di 

regole e tecniche in maniera 

sufficiente relazionandosi 
nello spazio e nel tempo. 

Opportunamente guidato 

riesce a comporre gli 
elementi principali di un 

argomento e ad esprimere 

valutazioni personali. 

E’ sufficientemente 

interessato. Impegno e 

partecipazione 
complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 
richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed 

elabora risposte adeguate e 
personali in  quasi tutte le 

attività proposte 

dimostrando una buona 
adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone 

conoscenze che esprime 
organizzando un discorso 

organico che esprime con 
linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 

assumendo più ruoli e 

affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari consolidate, 
riconosce autonomamente 

gli elementi costitutivi e 

fondanti di un argomento 

Sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare 

in maniera corretta regole e 
tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 

espressive che utilizza per 
ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali 
pertinenti mostrando 

capacità di argomentazione 
critica e di utilizzo delle 

conoscenze in modo 

coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con 
la disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità 
motorie  che utilizza nelle 

attività proposte in modo 

completamente autonomo.  
Elabora valide risposte 

motorie che riesce a gestire 

adeguandole a stimoli e 
situazioni variate Conosce 

in modo complete, analitico 

ed approfondito gli 
argomenti e utilizza con 

padronanza i lessici 

specifici 

Applica in modo autonomo 
e corretto le conoscenze 

motorie acquisite, affronta 

criticamente e con sicurezza 
nuovi problemi ricercando 

con creatività soluzioni 

alternative. Possiede 
competenze disciplinari 

consolidate. Riconosce con 

rapidità ed autonomia gli 
elementi costitutivi e 

fondanti di un argomento. 

Conduce con padronanza sia 
l’elaborazione concettuale 

che l’esperienza motoria 

progettando in modo 
autonomo e rapido nuove 

soluzioni tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 
riguardo ai saperi che 

argomenta in modo 

organico e con disinvoltura 
effettuando efficaci 

collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 
costanti, attivi e propositivi. 
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Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5 

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 

 

 

Reggio Calabria, 30 Ottobre 2017                                                        IL DOCENTE 
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